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Ogni riferimento a fatti, persone e cose 


  



  

    
è
puramente casuale, frutto esclusivo
  




  
della mia fantasia.


                    
                

                
            

            
        

    






        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    
Dedicato a chi riesce a condividere l'amore con altri compagni,



  



  

    
incluse
le proprie fragilità.
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Il

  

    
poliamore
  
  

è l'unione di due parole combinate: dal greco poly e dal latino
amor
(molti amori). È una corrente filosofica nata negli anni Sessanta,
figlia della rivoluzione sessuale. Lo spirito di questa filosofia è
quello di non vivere in modo esclusivo una relazione sentimentale o
sessuale monogama, ma di vivere un amore condiviso con altri
partner,
basandosi sulla chiarezza reciproca. Alla base del poliamore c'è
l'assunzione di consapevolezza, sincerità e responsabilità tra i
partner.



  
Il
filo conduttore di questo racconto è la complessità caratteriale
della protagonista Ayaan, una bella ragazza nata a Forlì da
genitori
italo-somali ritornati in Italia nel 1974 nel luogo natio del
bisnonno Cesidio Mazzetti che fu colono in Somalia durante il
periodo
della colonizzazione fascista nel Corno d'Africa. Lei è una
bellissima ragazza meticcia, alta ed esile che fa impazzire d'amore
e
girare la testa a chiunque la guardi. Conosce Marco, un giovane
ginecologo, e se ne innamora perdutamente, i suoi tratti somatici
scuri cozzano visibilmente con il biondo dei capelli e gli occhi
azzurri dell'amato. Ayaan è innamorata di Marco e non vede l'ora di
avere dei bei bambini, sperando che abbiano l'aspetto meticcio e
possibilmente gli occhi azzurri.



  
Vengono
fuori, dal racconto, le prime fragilità di questa ragazza: non
potendo avere figli a causa di lesioni ovariche, cade in
depressione
e decide di entrare in convento, pensando di poter lenire la
sofferenza per la mancata gravidanza. Ma Ayaan ha un appetito
sessuale molto elevato e il pensiero di stare lontano da Marco le
crea un conflitto interiore che la induce a rinunciare ai voti.
Ricomincia la relazione con Marco, che nel frattempo è convolato a
nozze con Donatella, donna sfortunata caduta nella depressione
post-parto che l'ha portata poi, facendo uso continuo di alcol,
alla
morte. Nel suo lavoro di segretaria d'albergo, mestiere che
espletava
prima di entrare in convento, scopre meravigliata che il titolare,
Tonino, ha nei suoi confronti una grande ammirazione libidinosa da
cui non se ne sa liberare. Ayaan ha una personalità sensibile a
qualsiasi avance amorosa e l'albergatore approfitta della sua
debolezza, sfondando con lei una porta aperta. I tradimenti di
Ayaan
con l'albergatore, nei confronti di Marco, sono molto frequenti
fino
a quando lei non trova il coraggio di invitare il compagno della
sua
vita a intraprendere un percorso d'amore condiviso con un gruppo di
amici. Gli amici diventano quattro con l'inserimento di Clara, ex
fiamma di Tonino. Nasce il poliamore, un percorso intelligente
proposto da Ayaan e accettato dagli altri componenti del gruppo, in
cui scompare il tradimento, ma si instaura la fiducia reciproca, la
fedeltà, il rispetto, il sesso e l'amore. Tutto questo, però, si
interrompe quando Tonino, portatore di una salute precaria, muore
dopo un amplesso con Ayaan in un albergo di Rimini. Il senso di
colpa
che attanaglia la donna d'ebano la porterà, alla fine, a rinunciare
ai rapporti di gruppo, senza la presenza di Tonino la catena si è
spazzata. Ma, poi, la determinazione di Ayaan fa sì che si
ricomponga il gruppo del poliamore con l'inserimento di Alberto,
fratello di Tonino. Lei riesce a convincere Alberto a uscir fuori
dal
suo guscio coriaceo di timidezza, che lo ha tenuto prigioniero da
sempre, e gli fa assaporare i veri piaceri del sesso. L'epilogo
della
storia, però, ha un risvolto particolare. Ayaan non riesce più a
eccitarsi e ad accettarsi, i fantasmi di Donatella e Tonino
riaffiorano nella sua mente, lascia l'amore di gruppo per condurre
una vita normale con l'amato Marco.



  

    

      
Ferzan
Ozpetek
    
  
  

    

dichiara: "Ho imparato che ci sono amori impossibili, amori
incompiuti, amori che potevano essere e non sono stati. Ho imparato
che è meglio una scia bruciante, anche se lascia una cicatrice:
meglio l'incendio che un cuore d'inverno. Ho imparato che è
possibile amare due persone contemporaneamente. A volte succede: ed
è
inutile resistere, negare, o combattere."
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Marco
Berelli è un bel ragazzo e un provetto ginecologo, un tipo molto
timido specie nei confronti delle donne. Espleta la sua attività in
vari ospedali e cliniche della Romagna a tempo determinato, in
attesa
di una sistemazione definitiva. Nel frattempo, conosce varie
clienti
che richiedono il suo intervento medico poiché è molto bravo.
Finalmente trova un lavoro stabile in una clinica di Cesenatico con
l'aiuto di un amico molto influente. Il suo approccio con le
clienti
è sempre timido e ha forte il senso del dovere e della deontologia
professionale. 



  
Un
giorno viene a farsi visitare da lui una giovane donna meticcia che
racconta di essere pronipote di Cesidio Mazzetti, emigrato nel 1936
in Somalia durante il periodo coloniale fascista. È nata a Forlì
nel 1985, ultima di quattro fratelli, ed è riuscita a inserirsi nel
tessuto economico romagnolo come segretaria di un albergo a
Cesenatico. La bellezza di Ayaan, così si chiama la ragazza, mette
in crisi Marco che la visita con fare molto impacciato, il suo
corpo
lo disorienta. Si danno appuntamento per un'ulteriore visita di
controllo, e Marco dice fra sé e sé: “Ho tanta voglia di amare,
ma non riesco a fare il primo passo”. Gli appuntamenti medici con
la ragazza si fanno più frequenti fino a quando non decidono di
vedersi al di fuori del lavoro.



È
una bella domenica d'autunno. I due camminano lungo la riviera di
Cesenatico. Parlano poco entrambi, ma è lei che ha più coraggio e
gli racconta la sua vita di pronipote del nonno paterno Cesidio che
all'epoca dell'Impero Coloniale Italiano nel Corno d'Africa, nel
1936, era un colono in Somalia, dove la famiglia di Ayaan aveva
vissuto fino al 1974. 



Dopo
la decisione del governo di Siad Barre di razionalizzare le
maggiori
attività economiche per gli italo-somali era divenuto difficile
vivere e prosperare. Una forte carestia stava tormentando quella
parte del mondo. Per mettere in salvo la famiglia il nonno Florindo
e
i genitori di Ayaan, Emilio Mazzetti e la moglie Asha, avevano
maturato l’idea di tornare in Italia e stabilirsi a Forlì, il
luogo natio di Cesidio Mazzetti. La presenza degli italiani in
Somalia era scemata sensibilmente, fino a ridursi di molto dagli
anni
2000 e tuttora ci sono pochissime famiglie di origine italiana.




I
genitori di Ayaan si sentono parte integrante della Romagna, che
amano tanto e che li ha accolti benevolmente, e dopo aver
acquistato
un buon appezzamento di terreno nella città del bisnonno e del
nonno
Florindo, si dedicano a tempo pieno alla loro antica attività di
agricoltori. 



  
Ayaan
chiede a Marco: “Hai qualcuno che ti pensa? Voglio dire, hai una
ragazza?” “No, non ho nessuna ragazza!” le risponde Marco.
Mentre lui parla, la guarda famelico senza avere il coraggio di
esternare alcun sentimento nei suoi confronti.



  
Gli
incontri si fanno più frequenti, l'attrazione diventa più forte ed
è lei a sciogliere il ghiaccio. Marco preferisce passeggiare con
Ayaan, lungo il litorale di Cattolica, una cittadina deliziosa
molto
frequentata d'estate da turisti italiani e tedeschi.



  
Si
fermano in una gelateria a gustarsi un gelato; lui preferisce il
gelato al limone, lei una stracciatella. Riparlano sempre delle
stesse cose e Marco non potendo resistere al suo fascino chiede di
fare una passeggiata sulla spiaggia. È il momento propizio per
dichiarare il suo amore per Ayaan, se il coraggio glielo permette.
“Ti piace passeggiare sulla sabbia?” le chiede Marco. “Sì, mio
padre mi racconta sempre della sua città, Mogadiscio, dove è nato,
che si affaccia sull'Oceano Indiano” gli risponde Ayaan. Marco non
ce la fa più e le prende le mani. “Hai delle mani vellutate,
morbide e lisce.” E le bacia. Lei non si fa attendere e gli dà un
bacio sulla guancia. Ma Marco dirige le sue labbra sulla bocca di
lei
e le dà un bacio da favola. Il fuoco si accende, le lingue sono
frenetiche, si toccano, si palpano ma non arrivano
all'amplesso.



“
Penso che mi sia innamorato
di te!” le dice Marco. “Anch'io” gli risponde Ayaan. Ritornano
a casa con la macchina di Marco e si salutano prima di affrontare
il
solito tram-tram quotidiano. 



Marco
al lavoro è più disteso, più sicuro, meno frustrato e forse più
coraggioso. Nei momenti di pausa, i due amanti si tengono in
contatto
col cellulare, si scambiano, per quanto possibile, delle effusioni
digitali, attraverso baci e frasi poetiche. Marco ama scrivere
poesie
d'amore, è unico sfogo della sua solitudine. Si danno di nuovo
appuntamento, questa volta Marco ha bisogno di varcare i confini
dell'amplesso. 



  
La
va a prendere di sera dopo il lavoro e la conduce in un ristorante
di
pesce, a un tavolo appartato per due, per dedicarle più tempo senza
ansia e saziare idealmente i suoi desideri, guardandola negli
occhi.
Gli occhi sono le finestre dell'anima, in cui si scrutano, forse, i
veri sentimenti di ognuno di noi. Dopo cena si appartano in
macchina
per parlare e approfondire i loro sentimenti. Marco è un po' ebbro
e
questo gli consente di avere più coraggio nell'approccio amoroso.
Infatti, le bacia tutto il viso, le accarezza i capelli ricci color
d'ebano e dolcemente le sue mani scendono dai seni fino alle cosce
vellutate di Ayaan. La ragazza si accende e la sua lingua si
insinua
nella bocca di Marco che contraccambia con intensità. Le mani si
intrecciano in un vortice di passione fino a toccarsi le parti
intime
e godere di un orgasmo reciproco, ma senza arrivare
all'amplesso.



  
Marco
e Ayaan sembrano aver vissuto, nonostante la timidezza dell'uno e
la
riservatezza dell'altra, un incantesimo che li porta a entrare in
una
nuova dimensione del mondo, fatta di amore e di rispetto per
l'essere
umano di qualsiasi colore e razza.


“
Mi
fa piacere essere stato con te Ayaan e aver conosciuto una donna
semplice e bella. I tuoi occhi esprimono sincerità e uno slancio
senza finzioni che poche donne posseggono.”


  
Ayaan
gli risponde con un sorriso di soddisfazione e serenità: “Io,
sinceramente, non pensavo lontanamente che un medico si potesse
innamorare di me!” “Ora sei con me e spero che il nostro idillio
possa continuare in eterno, ma non si sa mai cosa ci può riservare
il futuro. Prendiamoci il mondo così com'è e godiamoci tutto ciò
che possiamo” le dice Marco.



  
Marco
continua a vedere Ayaan dopo il lavoro. S’incontrano sempre, ormai
lo stare insieme è diventato assiduo: nessuno dei due può fare a
meno dell'altro. Decidono di fare un viaggio sulla costiera
amalfitana per stare soli e approfondire questa nascente passione.
Partono dopo la metà di agosto per evitare l'affollamento delle
autostrade e si dirigono ad Amalfi, per poi percorrere i paesi
principali della costiera amalfitana come Cetara, Vietri sul Mare,
cittadina famosa per le sue ceramiche, Maiori e Minori.
Quest'ultima
fu residenza estiva degli antichi romani.



  
Lo
splendore della costiera verdeggiante, le gite in barca con le
mangiate di pesce a bordo, accendono in Ayaan un forte desiderio di
ritornare in albergo per avvinghiarsi al suo amato e concedersi
finalmente a un amplesso. Marco non vede l'ora di stendersi sul
letto, ormai è disinibito e ha rotto il ghiaccio che lo attanaglia.
Ayaan si stende sul letto e ancor prima di lavarsi, abbraccia
Marco,
lo bacia e gli dice: “Grazie per quello che mi fai godere!”



  
I
due non resistono molto. Lei gli tocca il basso ventre e lui si
eccita follemente. Si spogliano frettolosamente, strappandosi quasi
di dosso maglie e costumi da bagno. Finalmente sono un corpo solo:
l'amplesso è frenetico, sembrano insaziabili.



  
Al
ritorno, i due amanti sembrano aver preso energia, affrontano il
lavoro con più serenità e sono più spensierati. Ayaan fa una
proposta a Marco convinta che lui la possa accettare senza
problemi:
“Vorresti vivere con me nel mio appartamento?” Marco le dice
subito di sì, ma le dice anche: “Non è forse meglio aspettare che
io compra un appartamento per te? Così abbiamo il mare vicino, ci
facciamo tante passeggiate e andiamo anche in barca!” “Va bene,
aspetterò!” gli dice Ayaan convinta.



  
Il
ménage non ha nessun contraccolpo, i due continuano a incontrarsi
sempre, ma ognuno a casa propria. Ayaan vive sola in un
appartamento
piccolino in affitto a Cesenatico in tutta autonomia.



  
La
mamma di Marco nota che il figlio torna a casa tardi la sera ed è
preoccupata perché il figliolo potrebbe andare stanco al lavoro, ma
lui la consola dicendo che è tutto a posto. Non ha il coraggio di
dire ai suoi genitori che ama una donna di colore.



  
I
due si incontrano spesso a casa di Ayaan, non hanno più bisogno di
mangiare fuori e poi fare l'amore in macchina. Marco si sta
abituando
a stare in casa di Ayaan e gli sembra che questa situazione sia più
comoda e meno stressante.


“
Amore,
che ne dici se l'anno prossimo andiamo a Venezia?” gli chiede
Ayaan, e lui subito: “È una proposta bellissima. Sai come sarebbe
bello andare in gondola e guardare quegli uomini buffi con un
cappello a larghe falde che remano con un piede solo sulla barca.
Poi
ci abbracciamo e ci baciamo senza pensieri”. E lei, euforica, dice:
“Passeggiamo per Piazza San Marco, passiamo sotto il Ponte dei
Sospiri e il ponte di Rialto, andiamo all'isola di Murano dove
fanno
oggetti di vetro e all'isola di Burano dove fanno i
merletti”.


  
Ormai
Marco e Ayaan sono un'anima sola, condividono lo stesso modo di
vivere e i loro pensieri si intersecano per un unico fine: stare
insieme! Ayaan ha imparato a cucinare piatti italiani e molte volte
prepara la carbonara, le penne all'arrabbiata, la chitarra col sugo
e
le polpettine, la lasagna, destando in Marco tanta meraviglia.
Ayaan
è diventata veramente ossessionata dal sesso e trova sempre
l'occasione, dopo i pasti, di invitare Marco sul letto o dovunque
si
trovi per fare l'amore.



  
Mentre
le sue labbra gli serrano la bocca, le sue mani scendono verso le
mutande dell'amante, gli toglie i pantaloni e dice: “Non posso più
fare a meno di te, mi hai trasformato in una porca, non posso
tornare
più indietro”. E quando lei si stende nuda sul letto, i begli
occhi azzurri di Marco si trovano davanti un corpo d'ebano
perfetto,
magro, con seni piccoli ma torniti, un pube riccio, un vero
gioiello
da amare! I loro amplessi sono costanti: tutti i santi giorni il
fuoco si accende, è una forte passione che li avvolge, a volte, in
un amplesso estremo.



  
Marco,
però, non presenta Ayaan né agli amici né ai parenti, e tanto meno
ai suoi genitori. Nel suo animo si fa strada la paura che la sua
ragazza non venga accettata.



  
I
nodi pian piano vengono al pettine e Ayaan un giorno gli dice:
“Vorrei conoscere i tuoi genitori, qualche amico, stare insomma
insieme agli altri, goderci una cena o un pranzo o una gita,
sorridere per la nostra felicità”. Marco si sente un po' in
difficoltà, farfuglia qualcosa ma non è chiaro. Lei lo prende per
mano, lo bacia e gli dice: “Non ho capito quello che hai detto” e
Marco: “Sì, certo, un giorno lo faremo, con calma si fa
tutto!”



  
I
giorni trascorrono tra baci e amplessi, è ormai un anno che i due
sono insieme, un po' di amarezza incomincia a insinuarsi nell'animo
di Ayaan. “Che hai dolcezza?” le domanda Marco. “Non ti vedo
pimpante come gli altri giorni, ho fatto qualcosa che ti ha
turbato?”
“No, no” risponde lei. “È soltanto che mi sento un oggetto di
sesso racchiuso tra quattro mura, senza spiraglio, senza vedute
all'orizzonte.” “Quali vedute?” le dice ironicamente Marco.
“Vivere significa anche stare con gli altri, con i tuoi amici e
soprattutto con i tuoi genitori!” esclama Ayaan. Marco continua a
tentennare su questa richiesta e risponde semplicemente: “Lo dirò
ai miei genitori!” Il clima per Marco incomincia a essere
incandescente, non per il fuoco d'amore che ha nei confronti di
Ayaan, ma per la responsabilità di sbrogliare la matassa della
conoscenza con i suoi cari, temendo sempre che possano dirgli di
no.



  
Arriva
il giorno della presentazione di Ayaan in famiglia. È una domenica,
lui la va a prendere sotto casa, gli occhi di lei sono più
brillanti, sembra più raggiante del solito. “Caro, sono felice,
oggi mi sento più leggera, è come se stessi per entrare in
Paradiso” dice Ayaan. “Vedrai che tutto andrà bene, mio padre è
un medico come me, un medico di base per l'esattezza, ha visitato
tanti migranti senza avere nulla in cambio e lo ha fatto con
piacere”
afferma Marco.



  
Entrano
in casa e la sala è già imbandita per il pranzo. Il padre è un
bell'uomo con gli occhi azzurri, alto, somiglia molto a Marco; la
mamma è una signora molto fine, aggraziata nei modi. Sono pronti ad
accoglierli. Marco ha paura di spiegare questo idillio amoroso, ma
si
fa coraggio e comunica di essere innamorato di Ayaan che gli dona
una
forza interiore, una carica di vita mai vissuta prima e Ayaan non
fa
altro che confermare le stesse sensazioni ed emozioni che prova
Marco: danno l'impressione di essere un'anima sola.



  
I
giorni trascorrono felici e Marco pensa di proporre ad Ayaan un
lavoro diverso da quello attuale, un lavoro meno faticoso e più
nobile. Ayaan si è laureata in lingue, conosce molto bene
l'italiano, l'arabo e l'inglese, ed è molto brava nella
comunicazione commerciale d'impresa. “Sarebbe bello, Marco,
cambiare lavoro. Ritroverei la mia vera dimensione e potrei entrare
a
pieno titolo nella società di cui tu fai parte” conclude Ayaan.
“Non è giusto che la tua cultura e professionalità si perdano
inutilmente nel vuoto” ribatte Marco.



  
Marco
accoglie sempre più consensi per il suo lavoro. È instancabile e
per le sue mani passano donne anziane, madri, fanciulle con tanti
problemi inerenti alla sfera anatomica sessuale. Si comporta con
molto scrupolo e non varca mai i confini dell'etica
professionale.



  
Un
giorno si presenta nel suo studio una ragazza bionda, dal fare
molto
compìto, gentilissima, colta e di buona famiglia, come si suol
dire.
Iniziano a parlare di viaggi e lei gli elenca tutti i continenti
che
ha visitato: Europa, Asia, Africa. Gli parla di safari nei deserti
con mattini molto caldi e notti molto fredde, i pranzi nelle tende
con i Tuareg, accendendo in Marco un forte desiderio di provare a
vivere senza le comodità tipiche della nostra società.



  
Ayaan
è nata in Italia da genitori provenienti da Mogadiscio, ex Somalia
Italiana. La città si affaccia sull'Oceano Indiano. Negli anni
Trenta molti italiani hanno seguito la propaganda fascista per la
colonizzazione del Corno d'Africa, le regioni che hanno contribuito
di più a questo richiamo sono state il Piemonte, il Veneto,
l’Emilia-Romagna e la Puglia.



  
La
Somalia è situata nel corno d'Africa con Etiopia, Eritrea e Gibuti,
vive di pastorizia seminomade (allevamento di ovini, caprini e
dromedari), di agricoltura di sussistenza e pesca. Attualmente
vige,
in questo Paese, una crisi umanitaria immane, supportata da “Medici
Senza Frontiere”, nella cura di ferite da guerra e malnutrizione
che uccide moltissimi bambini. La tutela sanitaria non esiste e le
ONG (Organizzazioni Non Governative) supportano l'assistenza
sanitaria mancante in Somalia.



  
Nel
2017 la siccità ha accelerato molti matrimoni economici a scapito
di
bambine, sono aumentati stupri e violenze di genere. “Save The
Children” attua la sua opera di dissuasione e tutela dell'infanzia
in questo sfortunato Paese.



  
Ayaan
è italiana, ama vivere in Italia e dice: “Mi sento attratta
dall'italianità, forse perché la Somalia è stata una colonia
italiana. Nel mio Paese si parla, oltre all'arabo e al somalo che
sono le due lingue ufficiali, anche l'italiano e l'inglese che ho
approfondito e studiato all'università di Bologna”.



  
Tre
anni volano veloci, ormai l'idillio è consolidato per buona pace
dei
genitori di Marco e di tanti amici che non vedono l'ora di stare
insieme a loro.



  
I
due sembrano avere gli stessi intenti e gioiosità della vita. Il
nome Ayaan in somalo significa fortunata, o brillante, e pare
combaci
perfettamente col carattere della ragazza che ha sempre voglia di
vivere. Marco comprende questo suo carattere brioso e le chiede:
“Vorrei fare un bel viaggio in Australia, che te ne pare?”
“Sarebbe meraviglioso!” gli dice Ayaan. “Ti farò visitare
Sidney, Melbourne e Perth dove abita mio zio Peppino, emigrato da
Cesenatico negli anni '60. Era un ragioniere, poi è diventato
direttore contabile di una ditta di costruzioni. Ormai è in
pensione, vedrai che sarà felice di accoglierci!”



  
Marco
si mette in contatto con lo zio e prepara i passaporti per
espatriare, non sta più nella pelle!



  
Il
viaggio dura 24 ore, partono da Roma con il volo Emirates
  

    
,
  
  

attraversando Londra, Dubai, fino a raggiungere Perth.



  
Lo
zio li attende all'aeroporto con un cartello di riconoscimento con
su
scritto il nome e cognome di Marco, è in compagnia della moglie.
Zio
Peppino ritorna a Cesenatico quasi tutti gli anni, in estate,
proprio
nel periodo in cui in Australia è inverno. Prima di condurli a casa
sua, lo zio trova il tempo di fare qualche domanda.


“
Ciao
Marco, come stai? E i tuoi genitori? Chi è questa bella ragazza?”
“Lei e Ayaan, figlia di genitori italo-somali, fuggiti dalla fame e
dalla guerra. È una dolcissima ragazza, nata, però, a Forlì!”
spiega allo zio. “Andiamo, vi faccio conoscere i miei figli e la
mia casa, dobbiamo però percorrere un po' di chilometri per
arrivarci!” dice Peppino.


  
I
romagnoli che sono emigrati in Australia, anche se ormai fanno
parte
integrante di questa nazione, portano nel cuore il ricordo della
loro
infanzia e giovinezza, non riescono più a staccarsi idealmente
dalla
loro terra italiana e quando li va a trovare un compaesano, non
sanno
più cosa preparare per pranzo e per cena; il loro cuore si apre in
una maniera molto toccante per gli amici ospiti.



  
I
due amanti arrivano a casa di zio Peppino, si fanno una bella
doccia
e si accomodano nel salotto dove chiacchierano e fanno una lauta
colazione insieme ai tre figli di Peppino e la moglie. “Allora che
mi racconti?” dice lo zio estasiato dalla bellezza di Ayaan. “Caro
zio, sono un ginecologo e lavoro in una clinica, mi piace il mio
lavoro e ho molte pazienti che mi danno tante gratificazioni.” “Tu
Ayaan che fai?” chiede lo zio. “Io lavoro in un
albergo-ristorante di Cesenatico, dove mi trovo bene, sono tutti
cordiali con me, specie il titolare. C'è una cucina molto buona e
d'estate è attiva la spiaggia con i giochi per adulti e bambini.
Marco mi ha chiesto di cambiare lavoro e lui si sta adoperando per
trovarmi un'altra occupazione meno faticosa. Quando occorre, oltre
alla mansione di segreteria do una mano a preparare i tavoli e a
sparecchiare e se capita aiuto anche a pulire il ristorante.
Insomma,
mi sento come in famiglia!” “E cosa vorresti fare? le chiede lo
zio. “Io so parlare bene l'italiano e conosco anche due lingue
straniere come l'inglese e l'arabo, oltre al somalo ovviamente.
Quindi potrei lavorare in un ufficio di marketing o in un'azienda
di
export” spiega Ayaan. “Se tu fossi in Australia, ti avrei già
sistemato in qualche modo, qui di lavoro ce n'è tanto, ma penso che
anche in Italia ci siano delle possibilità!”



  
Il
giorno seguente lo zio li porta a visitare i luoghi più
caratteristici di Perth, come il King Park, lo Swon River e il
porto
di Freemont, dove ci sono i cippi con i nomi degli italiani che
approdarono in città tra la fine degli anni '40 e gli inizi degli
anni '50.



  
Dopo
una settimana, i due amanti si accomiatano da zio Peppino per poter
visitare Sidney, Melbourne e soggiornare almeno un mese soli e in
santa pace.



  
La
prima tappa è Melbourne, dove visitano i mercati generali per
acquistare dei souvenir per amici e parenti, prima di andare a
visitare i famosi "Dodici Apostoli" che sono degli scogli
molto alti posizionati in fila indiana, ormai corrosi dalle onde
dell'oceano. Infatti, alcuni di essi hanno perduto l'altezza e la
bellezza originaria.



  
È
inverno in Australia, ma qui i gradi di calore arrivano fino a 50°;
i due amanti hanno bisogno di magliette di cotone per non
scottarsi.
L'idillio va a gonfie vele, l'albergo diventa un’alcova abbastanza
usata dai due amanti che si beano dell'affaccio sull'oceano e
questo
arricchisce la loro attrazione e la voglia di copulare.



  
Anche
in spiaggia non disdegnano, quando c'è poca gente, di godere con
sollecitazioni reciproche del loro sesso e di baciarsi sempre. “Non
ce la faccio più a stare senza di te Marco. Se tu mi dovessi
lasciare un giorno, non potrei riuscire ad amare nessuno,
preferisco
farmi suora!” gli dice Ayaan. “Anch'io sono attratto da te in
maniera quasi compulsiva. Quando si affaccia la luce del mattino,
non
vedo l'ora di tuffarmi tra le tue braccia” le dice Marco.



  
È
giunto il giorno di partire per l'ultima tappa del tour
australiano,
Sidney, altra città dove la comunità italiana è molto numerosa.
L'impressione che Marco ha nel girovagare per la città è quella di
trovarsi in una grandissima comunità composta da razze diverse che
convivono pacificamente tra di loro, immerse nei loro mestieri e
nelle loro abitudini di vita e di religione. Molte strade di Sidney
portano nomi di città italiane, molti ristoranti sono gestiti da
asiatici, italiani, popolazioni del mondo arabo e tutto questo si
evince soprattutto nei mercati generali, dove questa complessità
umana dà l'immagine di una convivenza in perfetta sintonia e
fratellanza. Ma lo stupore di Marco e Ayaan esplode quando visitano
il cuore pulsante di Sidney dove c'è la baia con il Grande Ponte e
l'Opera House, una costruzione mastodontica e sede di attività
culturali che sembra una nave con le sue gigantesche vele di
cemento.
“Che grande bellezza, caro Marco, che scenografia grandiosa” dice
Ayaan e via un altro bacio. Lungo il viale che porta alla baia ci
sono degli uomini tatuati a torso nudo che suonano i lunghi corni
degli antichi aborigeni australiani e tanti venditori di oggetti
caratteristici australiani come i peluche di koala, canguri e
pappagalli. “Marco, vorrei vedere qualche canguro, se è possibile.
Sono animali strani ma carini, li ho visti solo nei libri, vorrei
osservarli da vicino” lo stuzzica Ayaan. “Cara Ayaan, dovremmo
visitare uno zoo perché da quello che so io, i canguri nei boschi
non si vedono al mattino, preferiscono camminare di sera quando c'è
più fresco; infatti, di giorno si nascondono tra alberi” le spiega
l'edotto Marco.



  
Visitano
lo zoo e Ayaan rimane estasiata nel vedere i koala e i canguri con
le
loro zampette superiori e le lunghe zampe inferiori. “Sembrano dei
grandi conigli” dice Ayaan a Marco. “Sì, in effetti lo sembrano,
ma al contrario dei conigli, sono dei marsupiali, cioè hanno una
sacca nel basso ventre dove svezzano i propri piccoli fino al
momento
in cui diventano autonomi” spiega Marco. La giornata passa intensa
ed è l'ora di tornare in albergo e dedicarsi dopo cena alle loro
effusioni amorose: è una necessità impellente!



  
Decidono,
durante questa permanenza, di andare sulle rive dell'oceano in uno
stabilimento balneare attrezzato e protetto dagli attacchi dei
pescecani; non succede mai per chi non si avventura nelle acque
lontane dalla spiaggia. Il sole in Australia è più cocente che in
Italia e Marco non riesce a sopportare quella forte calura che gli
sta scottando la pelle. Ayaan, invece, pare sopporti il sole molto
meglio di Marco, la sua pelle scura ha più melanina che protegge
dai
raggi ultravioletti. “L'unico modo per ridurre la calura è quello
di tuffarsi spesso nell'acqua e rimanere qualche minuto in più
prima
di rituffarsi” sentenzia Marco. “Io ci starei tanto tempo, mi
sento un pesciolino che ha bisogno del suo habitat” gli risponde
Ayaan e dopo essersi allontanati dalla spiaggia aggiunge: “Adesso
ho bisogno di un bel gelato”. “Richiesta accolta” le risponde
Marco. Il gelato è sempre una buona scusa per refrigerare l'arsura
provocata dal caldo, ma anche per esprimere il desiderio di
guardarsi
negli occhi, di scrutarsi nel profondo dell'anima, di capire
ancora,
come se non bastasse, che sono una cosa sola.



  
I
giorni passano e si avvicina il giorno della partenza, nel cuore
dei
due amanti si insinua un po' di nostalgia. Il lavoro, purtroppo, li
richiama all'ordine: è ora di tornare!



  
Altre
24 ore e atterrano all'aeroporto di Roma, per poi rituffarsi nelle
beghe di lavoro della loro città.



  
Si
ricomincia il lavoro a Cesenatico per Ayaan e Marco, la routine è
sempre quella, senza scossoni di sorta; l'amore è sempre pimpante,
il desiderio aumenta sempre di più e si intravvede all'orizzonte la
possibilità di convolare a nozze. L'idea non è malvagia e non
sorprenderebbe nessuno dei due amanti, tanto è forte il desiderio
di
stare insieme.



  
Ma
Marco preferisce camminare con i piedi di piombo, vorrebbe prima
comprare casa per non avere problemi di affitto ed essere costretto
un domani di lasciare casa per esigenze del proprietario, ma anche
perché vorrebbe trovare ad Ayaan un lavoro più gratificante e
redditizio. I due non parlano per il momento di questo argomento,
sentono solo nell'intimo il desiderio di stare insieme per sempre,
con matrimonio o senza, non ha importanza!



  
In
un momento di intimità Ayaan sussurra all'orecchio di Marco: “Cosa
ne pensi se ci trasferissimo a Perth da tuo zio Peppino?” “Sei
rimasta estasiata della bellezza dell'Australia, non è vero?”
risponde Marco. “Sì e penso che le opportunità di lavoro a Perth
siano più consone al mio titolo di studio. Potrei, per esempio,
insegnare all'università; in quel Paese non c'è bisogno di fare
concorsi pubblici come in Italia, bastano titoli e competenza e la
conoscenza della lingua inglese” afferma Ayaan. “Vedo che sei
molto ferrata in questa materia. Sono sicuro che faresti bella
figura
a Perth e sarebbe contento anche zio Peppino. Tutto sta nel
riprogrammare la nostra vita: il lavoro, i genitori, gli amici,
insomma tutto ciò che ci sta intorno” risponde Marco.



  
Mentre
i due amanti si parlano, nella loro mente si fa strada uno scrupolo
di coscienza soprattutto nei confronti dei loro genitori. Non
vorrebbero lasciare soli e senza affetto filiale i quattro vecchi
della loro vita.



  
Nei
giorni che passano veloci Ayaan sente il bisogno di vivere insieme
a
Marco, aspettando l'acquisto della fatidica casa del suo amato e
gli
chiede se nel frattempo possono fare vita comune come due sposi nel
suo appartamentino. Marco, questa volta, non si fa pregare e
accetta,
anche perché i prezzi del mercato immobiliare sono molto alti,
specie a Cesenatico, località di mare.



  
Il
ricordo dell'Australia rimane sempre vivo, ma i due riflettendo
sulla
solitudine che potrebbero subire i loro genitori, decidono di
rimanere a Cesenatico di comune accordo, anche perché Marco
dovrebbe
ricominciare tutto da capo proprio ora che le sue clienti sono
aumentate di parecchio e c'è all'orizzonte la possibilità di un
avanzamento di carriera.



Ormai
sono cinque anni che Ayaan e Marco convivono, si sono sistemati
nella
famosa casa nuova acquistata da Marco con un bel giardino dove i
propri figlioletti, se dovessero arrivare, potrebbero giocare
spensierati. Da alcuni giorni Ayaan non si sente in forma e
vorrebbe
farsi visitare da Marco per un controllo generale del suo apparato
genitale e anche i seni. 



  
Durante
la visita Marco ha l'impressione che non tutto vada bene e le fa
un'ecografia vaginale e uterina. Ma non essendo convinto
dell'esame,
le ordina una risonanza magnetica, dove riscontra delle cisti alle
ovaie. “Cosa hai trovato Marco, c'è qualcosa che non va?” chiede
terrorizzata Ayaan. “Tranquilla, cercherò di approfondire
ulteriormente il tuo caso” risponde calmo Marco per non farla
allarmare più di tanto.



  
Ma
la sua tranquillità incomincia a scemare e anche Ayaan diventa
nervosa. “Come faccio a dirle quello che le è capitato, si
dovrebbe solo operare!” rimugina Marco tra sé e sé.



  
Marco
prepara Ayaan a questa scelta e lei, quando lo viene a sapere, cade
in una profonda depressione. “Tranquilla Ayaan, ti opero io, vedrai
che andrà tutto bene!” le dice Marco e lei non può che dire di
sì. Marco è bravo e Ayaan ha tanta fiducia nel suo amato. Inizia
l'iter frustrante del ricovero in clinica e della degenza. Il
nervosismo si fa breccia nella mente di Marco, che forse teme che
Ayaan non possa avere più figli se le ovaie sono compromesse.
Cadrebbe il loro sogno di avere dei bei bambini. Lui immagina che
dal
colore olivastro così bello di Ayaan e dai suoi occhi azzurri
potrebbero nascere dei figli spettacolari.



  
L'operazione
riesce bene, Ayaan è ancora assopita per l'effetto dell'anestesia.
Marco la guarda rassicurato, ma allo stesso tempo è affranto e dice
fra sé e sé: “Non ho perso la speranza di avere i figli da Ayaan,
tolte le cisti qualche figlio ci potrebbe scappare!”



  
Ci
vogliono tanti mesi prima che Ayaan si riprenda da un po' di
depressione e dopo alcune settimane di convalescenza, deve
ritornare
al lavoro ma non è più come prima. Ayaan ha uno stress
post-traumatico, non riesce neanche ad ascoltare i consigli di
Marco.
“Vedi Ayaan, i nostri sogni non sono tutti volati via. Nel caso non
potessimo avere figli, potremmo adottare dei bambini somali che
hanno
tanto bisogno di cure e sono soli al mondo. L'amore fra di noi è
rimasto uguale, non è stato scalfito in nessuna maniera” le dice
Marco e per lenire la depressione dell'amata, che aumenta di giorno
in giorno, le fa una proposta: “Ayaan, ti va di passare un week-end
a Firenze?” E lei pronta gli dice: “Sì, può darsi che mi passi
questo stato di frustrazione che mi attanaglia da diversi
giorni”.



  
Nel
centro di Firenze si respira la storia con le sue vie e piazze
medievali, Ayaan pare si stia rilassando. Marco tenta di baciarla e
di darle effusioni. Lei non le disdegna, anzi, si accende in lei il
fuoco della passione. Ayaan rimane estasiata nel visitare la
Galleria
degli Uffizi, il Palazzo dei Medici, il Duomo, Piazza della
Signoria,
dove emerge la statua del David di Michelangelo, Palazzo Pitti e
tante altre bellezze superlative.


“
Sai
Marco, ti devo fare una confessione, ho frequentato Palazzo Pitti
quando facevo la modella per una nota casa di moda” gli dice Ayaan
e lui incuriosito: “È una vera sorpresa! Ma credo che il tuo corpo
non sia rimasto inosservato!” “Hai proprio ragione. Pensa che ho
avuto una storia d'amore con un modello di nome Karl Danielsson,
uno
svedese di Göteborg, ma mi sono stufata ben presto perché gli
amplessi duravano come un lampo nel cielo e restavo sempre
insoddisfatta. La mia carriera è durata per ben cinque anni. L'ho
fatto per aiutare i miei genitori che desideravano acquistare un
terreno da coltivare a Forlì.”


  
Mangiano
qualcosa, ma il pensiero va subito al desiderio di ritornare in
albergo per provare a fare l'amore e dimenticare l'intervento
subito
alle ovaie e cercare così di riannodare il filo della passione
sospeso da qualche tempo.



  
I
due amanti non si fanno pregare, si fanno una bella doccia insieme,
e
approcciano un amplesso sotto l'acqua. Lei lo bacia in tutte le
parti
del corpo, inizia dalla bocca, poi scende sui seni. La lingua
scivola
sull'addome fino a toccare il pene con cui gioca come una pantera
insaziabile. Marco non è da meno e la prende in piedi in un
amplesso
pieno di schiuma.



  
Pare
che Ayaan voglia dimenticare il suo problema fisico, questa è
l'impressione che vorrebbe dare a Marco, ma lui non sembra tanto
convinto. “Allora Ayaan, va tutto bene? Ti senti più rilassata?”
le chiede Marco e lei non troppo convinta gli dice di sì.



  
I
giorni che passano veloci fanno riemergere in Ayaan lo spettro
della
depressione. Non le basta viaggiare e cambiare aria, sentire il
calore del suo amato. Non vede l'ora di avere dei figli. Al lavoro
Ayaan cerca di mascherare il grande vuoto che ha nell'anima e
talvolta ha dei mancamenti psico-fisici. A letto non è più l'amante
pimpante piena di energia e di fuoco che incendia il desiderio di
Marco. Lui se ne accorge e cerca in ogni modo di capire quali
possano
essere le condizioni per risolvere questo problema. “Senti cara,
non puoi cadere nella depressione. Lo so che avresti voluto dei
bimbi
con la pelle d’ebano e gli occhi azzurri, anch'io sono affranto, ma
la vita deve andare avanti” le dice Marco.



  
La
sera Marco non vede l'ora di far l'amore con Ayaan. La stuzzica, la
bacia, la tocca per risvegliare i suoi sensi, ma trova solo un
fuoco
sopito sotto la cenere. Una cenere che sta modificando la vita di
Ayaan mettendo a nudo le sue fragilità. Marco le propone ancora
l'adozione di un bimbo. “Ayaan, ti chiedo seriamente, vorresti
accudire un figlio non tuo?” E lei pronta: “Marco, io non ho
nulla contro i bimbi che non sono nostri, ma sento che non
avrebbero
il nostro sangue e ho paura di non trattarli bene. È una cosa
innata, non ci posso fare niente. Sono abituata per educazione
familiare ad accudire quello che è geneticamente mio”. “Tu sai
che i genitori putativi possono dare più amore di quelli biologici
perché li hanno tanto desiderati? E poi i bimbi sono tutti figli di
Dio, non è vero?” le dice Marco con profonda tristezza. “Ci
penserò su, mi devo solo abituare a questa idea” gli risponde
Ayaan.



  
La
notte Ayaan non dorme serena come prima, ha degli incubi e parla
nel
sonno destando ansia nell'animo di Marco. I rapporti sono senza
passione e quasi meccanici, e questo non piace a Marco che ha
imparato ad amare Ayaan con tutta l'anima. A volte lei si gira
dall'altra parte del letto, non fa più effusioni, le carezze e i
baci sono di circostanza.



  
Ayaan
al lavoro sembra più fredda, scostante e dà poca confidenza ai suoi
colleghi d'albergo. La situazione prende una brutta china e Ayaan è
avviata a una depressione che non gioverà sicuramente al rapporto
con il suo amato.



  
Il
tempo passa senza grandi entusiasmi e Marco medita di abbandonare
l'idillio con Ayaan, lui è ormai abituato a un sesso frenetico a
cui
non può più rinunciare. Ayaan dal canto suo perde il sorriso che le
ha permesso di esprimere la sua genuinità e l'amore per la vita.
“Allora Ayaan, hai deciso cosa vuoi fare, vogliamo adottare un
bambino o no?” E lei, ormai priva di entusiasmo, gli risponde:
“Marco, io non voglio adottare bambini, se non sei più contento di
me mi puoi lasciare!”



  
Marco
non ha scelta e chiede ad Ayaan se sia possibile stare un po'
lontani
per meditare ulteriormente, forse la lontananza potrebbe dare
frutti.



  
Marco
continua a lavorare come sempre e a conoscere altre donne nel suo
ambulatorio, ma non ha la forza di approcciarsi a nessuna di loro
perché non riesce a dimenticare Ayaan. Marco ha nella mente i baci
vogliosi e le mani frenetiche di Ayaan che lo hanno sfiorato in
ogni
parte del suo corpo e si sente solo nella loro casa.



  
Ayaan
va verso una depressione senza eguali e incomincia a frequentare la
sua parrocchia. Si confida con il parroco, raccontandogli del suo
malessere, ma anche lui le propone di adottare un bambino che
potrebbe alleviare il suo dolore. “Cara Ayaan, tutti i bimbi sono
figli di Dio e la paternità e la maternità biologica non sono poi
diversi da quella putativa” le dice il sacerdote con tanta
sofferenza nel cuore. Ayaan sembra convinta delle belle parole di
don
Gerardo. Inizia di nuovo a frequentare Marco perché vorrebbe
riprovarci e lui non aspetta altro. Sembra che si riaccenda il
fuoco
della passione. Ricominciano a stare insieme nella casa di
Marco.



  
Nelle
notti che seguono Ayaan si sforza di essere focosa come i primi
tempi
ma gli amplessi durano molto poco, quasi a voler finire quegli
attimi
di sesso fatto solo per dovere. Marco ci mette tutto il suo ardore
in
amore e cerca di parlarle, ma Ayaan sembra non ascoltare. Il gelo
nel
rapporto sembra ormai irreversibile.



  
Marco
non ne può più e dichiara ad Ayaan: “Devo troncare il nostro
rapporto. Cerca di capirmi, ho tanta voglia di te ma non sento più
il fuoco della passione che mi inondava di sensazioni
indimenticabili. Perdonami!”



I
due amanti non si vedono più. A volte, quando va al lavoro, Marco
la
guarda da lontano senza mai avvicinarsi. Cinque anni di convivenza
con Ayaan gli hanno lasciato la visione del suo corpo, dei suoi
baci
e degli amplessi frenetici che ora sono impressi indelebilmente
nella
sua mente. 



  
Il
lavoro per Marco continua incessantemente, le visite sono aumentate
e
le pazienti pure, ma ci mette molto tempo a conoscere altre
donne.



Ayaan
continua a frequentare la sua parrocchia e decide un giorno di
parlare con don Gerardo seriamente e gli chiede di entrare in un
convento. “Cara Ayaan, per fare questo passo devi essere davvero
convinta e non avere remore di altra natura” le dice il parroco e
lei risponde: “Io da molto tempo non ho nessun desiderio sessuale,
tutto è scemato dal fatto che non ho potuto avere figli con Marco,
che per me rappresenta la continuità della stirpe. Ecco perché non
riesco a adottare altri bambini. Anche se Marco mi ha amato
moltissimo, mi sono stancata dell'atto sessuale fine a se stesso.
Insomma, mi sento frustrata!” 



  
Arriva
la decisione fatidica di Ayaan di entrare in convento. Inizia a
fare
il noviziato in un convento in Toscana. Sa cucinare e ha imparato a
fare tanti dolci prelibati di cui le suore sono maestre. Dopo il
noviziato prende i voti con il nome di suor Lucia.



  
Marco
non sa di preciso dove Ayaan sia andata e neanche la cerca per non
soffrire ancora, pensando al ricordo di quell'idillio che non
dimenticherà mai.



  
La
vita continua, a prescindere dagli eventi belli o brutti, deve
andare
avanti per forza! Dopo cinque anni di professione Marco diventa
direttore del suo reparto, le soddisfazioni sul lavoro gli danno la
carica interiore che mancava dopo il distacco da Ayaan. Non cerca
più
la sua amata, ma quando guarda le foto di loro due insieme, gli
scappa sempre una lacrima e i ricordi riaffiorano. Ma riaffiorano,
anche, molti sogni. Le notti sono turbolente e il letto sembra non
essere così caldo come una volta.



  
Un
bel dì di maggio, Marco incontra in una palestra una giovane carina
dal fisico prosperoso, ma dal carattere molto allegro. Lo
colpiscono
i suoi seni molto grandi rispetto alla figura corporea, i capelli
castani tendenti al biondo, e la carnagione abbastanza pallida. In
palestra non le dà confidenza, ma la osserva molto come se puntasse
una preda da ghermire. Trovare un'altra donna diventa un chiodo
fisso
per Marco, deve dimenticare Ayaan! Il pensiero di trovare un'altra
donna è ostacolato dalla presenza costante di Ayaan nella sua
mente.
È sempre titubante nell'approccio e sembra che qualcosa lo blocchi.
Spesso è confuso, e a volte sembra voler rinunciare a intraprendere
una nuova conoscenza. Ma il desiderio d'amore e di sesso diventa
compulsivo e deve assolutamente concludere con un'altra donna, non
può più aspettare! L'ansia incomincia a insinuarsi nell'animo di
Marco, certe volte si dimentica alcune cose e appunti utili al suo
lavoro quotidiano.


“
Devo
assolutamente calmarmi, e fermarmi un attimo e fare un bel respiro,
altrimenti vado nel pallone” dice fra sé e sé.
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La
frequenza in palestra diventa giornaliera, Marco sfrutta i piccoli
spazi del suo tempo libero per fare attività ginnica ma soprattutto
per concludere con la nuova ragazza. Ha ormai quarant'anni, ma non
gli pesano affatto, è molto attivo nel suo lavoro e nella
quotidianità e cerca di conoscere donne più giovani di lui.
L'allegria, gli occhi azzurri, il modo di atteggiarsi, la statura
piccolina, colpiscono Marco che trova finalmente il coraggio di
invitare la ragazza a cena.


“
Come
ti chiami?” le chiede Marco, e lei subito: “Mi chiamo Donatella,
sono nata a Cesena ma vivo a Cesenatico, e lavoro in un ufficio
assicurativo part-time. La sera non vedo l'ora di sgranchirmi le
gambe, sono sempre seduta durante la giornata, e tu che lavoro
fai?”
Gli dice Donatella. “Io sono un ginecologo, lavoro a Cesenatico, e
sono il direttore dell'unità di ostetricia e ginecologia della
clinica in cui lavoro” risponde Marco.” “Oh, che bello, allora
se ho dei problemi posso farmi visitare da te? “Perché no!” le
risponde Marco. 



I
due iniziano bene la loro conoscenza, sentono entrambi di avere un
feeling e sembrano conoscersi da tanto tempo. La frequenza diventa
assidua e in una sera a cena parlano delle loro esperienze amorose
del passato. Lei è stata innamorata di un uomo sposato senza figli.
Abitava al piano di sotto e si vedevano, in genere, nel momento in
cui la moglie effettuava il turno di lavoro pomeridiano nel
supermercato. 


“
A
lungo andare ero stanca di vedermi con l'amante in sotterfugio,
anche
se lui mi assillava perché aveva sempre voglia di fare l'amore con
me e io non resistevo alle sue lusinghe. Io mi accendo subito
Marco,
sono molto sensibile al fascino maschile” gli dice Donatella
ammiccando con gli occhi azzurri e con fare sensuale. “Si vede che
sei molto eccitante, lo noto da come parli, come mangi, come
accendi
la sigaretta e anche come cammini” le dice Marco e lei pronta:
“Perché, come cammino?” “Come una modella e il tuo seno
prosperoso balla a un ritmo cadenzato sempre uguale.” “Anche tu
non scherzi, Marco. Sei alto, biondo, magro, e mi piacciono i tuoi
occhi che sono più azzurri dei miei” gli risponde Donatella. “Ma
ora raccontami di te, Marco.” “Certo” risponde lui. “Io sono
stato innamorato di una ragazza italiana di genitori somali, il
padre
è di stirpe italiana ed è arrivato a Cesenatico nel 1974. Il suo
bisnonno, da Forlì, era emigrato a Mogadiscio, in Somalia, nel '36
durante l'Impero d' Italia nel Corno d'Africa. Lei è veramente
bella, ha la pelle olivastra non proprio nera, ed è molto sensuale
e
passionale nell'approccio amoroso. Si chiama Ayaan. Si era ammalata
di cisti alle ovaie e l'ho operata io stesso nella mia clinica, ma
dopo un po' di tempo era caduta in depressione. Non potendo avere
più
figli, è scemato in lei il desiderio sessuale, i rapporti non erano
più soddisfacenti e dopo due mesi ha deciso di entrare in convento.
Da allora non l'ho più vista.” “Che storia appassionante, Marco!
Sembra proprio un film neorealista del cinema italiano!” esclama
Donatella e lui: “Non sbagli, e neanch'io pensavo di incontrare una
donna dalla pelle d'ebano e di stirpe italo-africana”.

“
Adesso
sei pronto per iniziare una nuova storia?” chiede Donatella forse
con l'intento di conoscere le vere intenzioni di Marco. Lui
risponde
vagamente dicendo che aspetta un segno del destino. Ma Donatella
sembra una donna libera che non ha paura di affrontare un nuovo
gioco
d'amore, è troppo spigliata e sicura di sé.


  
Marco
continua ad andare in palestra, ma senza avere l'idea di impegnarsi
in un'altra avventura, il ricordo di Ayaan è ancora presente nella
sua mente e lo accompagna nel lavoro e durante tutta la giornata. I
due iniziano a frequentarsi la sera, vanno al ristorante, al mare,
si
appartano al cinema in galleria, in posti meno affollati, con la
speranza di amoreggiare un po'. Una sera verso le dieci, quando il
cinema è meno affollato, lei si appoggia sulla spalla di Marco e
incomincia a baciarlo, a toccarlo nel basso ventre e lentamente la
sua bocca incomincia a stuzzicare il pene fino a farlo venire.
All’uscita dal cinema, Marco chiede a Donatella se vuol salire nel
suo appartamento per bere qualcosa e lei non si fa pregare. I due
non
resistono e dopo qualche chiacchiera, Marco si avvinghia al corpo
di
lei spogliandola famelico e incomincia a leccarle la vagina
facendola
godere moltissimo.



  
I
due si ritrovano nudi ed eccitati in una maniera indicibile, ma è
lei a prendere l'iniziativa nelle varie posizioni dell'amplesso,
sembra proprio navigata nell'approccio amoroso. Marco pensa di aver
trovato la donna che può sostituire degnamente Ayaan!



  
L'incontro
con Donatella pare volga a un idillio duraturo, i due si intendono
molto e lei è sempre sorridente e scherzosa. Nei pensieri dei due
nuovi amanti affiora l'idea di convolare a nozze dopo tre anni di
convivenza.



  
Decidono
di sposarsi a Cesena, che è la città di Donatella, e i loro animi
sembrano pieni di euforia. “Allora il dado è tratto, cara
Donatella, sei convinta di fare il grande passo?” le chiede Marco e
lei risponde sorridente: “Finalmente ho trovato un uomo che mi dà
delle aspettative vere e senza sotterfugi, al solo pensiero che ho
passato tanti anni con un uomo sposato che non mi poteva garantire
nulla per il futuro mi fa venire i brividi!” Dichiara Donatella.
“Sono felice anch'io, non poteva capitarmi di meglio, ci intendiamo
perfettamente su tutti i punti di vista!” risponde Marco.



  
Arriva
il mese di agosto, il giorno delle nozze, Marco e Donatella non
stanno nei loro panni. I parenti e gli amici sono euforici, tutto
fila liscio. Il viaggio di nozze li porterà in crociera tra i
fiordi
della Scandinavia.



  
Marco
spera proprio che questo legame possa essere duraturo, l'esperienza
negativa con Ayaan gli ha ferito l'animo. Il viaggio crea nei due
sposi un benessere immenso, le notti sembrano essere più eccitanti
e
il desiderio sessuale più intenso. Quindici giorni dedicati
all'amore, alla conoscenza di nuovi amici, ai balli e ai giochi di
società.



  
Al
ritorno in città, Marco e Donatella si stabiliscono definitivamente
nella casa di lui, quella che doveva essere l'alcova per Ayaan,
Marco
non riesce a dimenticare il tempo passato con la pantera nera. I
giorni passano veloci, continua a vivere la routine quotidiana, è
soddisfatto di Donatella, non le fa mancare nulla e lei
contraccambia
con stupende effusioni. Qualche anno dopo, Donatella aspetta un
bambino, è felice ma ha tanta paura del parto per via del suo
bacino
piccolo. Marco la consola e le dice: “Cerca di stare calma, anche
con un bacino piccolo le cose possono andar bene; abbi fiducia in
te
stessa e cerca di rilassarti facendo un po' di training e
ginnastica
per il parto”. “Cercherò di seguire i tuoi consigli Marco” gli
dice la compagna.



  
Il
giorno del parto arriva, Donatella è costretta a fare il parto
cesareo per evitare qualche sofferenza neonatale alla bambina che
si
chiamerà Giulia, come la mamma di Marco. Lo stress è grande,
velocemente Marco porta la sua donna in sala parto. L'intervento
riesce a meraviglia, Donatella è mamma di una bella bambina bionda
con gli occhi azzurri.



  
Qualche
giorno di degenza e la briosa Donatella è già attiva sia in casa
che al lavoro.



  
La
vita matrimoniale con figli è molto diversa della convivenza
passata, le responsabilità sono molto più accentuate e si dorme
poco. La bambina vagisce sovente di notte, molte volte i due sposi
vanno al lavoro molto stanchi, per fortuna c'è la mamma di Marco
che
accudisce Giulia, la nipote prediletta.



  
Ma
si iniziano a notare alcuni atteggiamenti nervosi da parte di
Donatella che forse ha subito un forte stress durante il parto, è
molto agitata nonostante tante tenerezze del marito. Marco ha
l'impressione che Donatella sia sulla via di una depressione
post-parto, difficile da gestire se non con un percorso di
psicoterapia. “Cara Donatella, ti dispiacerebbe parlare con uno
psicologo? Secondo me devi alleggerire il tuo animo dallo stress
del
parto, vedrai che ti sentirai molto meglio dopo, parola di Marco!”
le dice il compagno e lei subito, senza esitare, gli risponde di
sì.



  
Donatella
non vuole distruggere questa bella intesa che ha instaurato con
Marco, anche lei vuole rimuovere dalla sua mente la passata
relazione
con quell'uomo sposato.



  
Intanto
le notti sono insonni, la piccola Giulia piange sempre e non fa
riposare i genitori.



  
Marco
non riesce a credere che una donna briosa come Donatella possa
cadere
in tale depressione. I ricordi di Ayaan si riaffacciano
pesantemente
nella sua mente, e non riesce a non pensarla. Nel frattempo,
Donatella è diventata frigida, la notte si gira dall'altra parte,
indifferente alle carezze di Marco, e si sveglia stanca e senza
vitalità. Marco spera che la psicoterapia possa aiutarla per poter
salvare il matrimonio. È un cattolico fervente e non crede né alla
separazione, né al divorzio. Per lui l’unione sancita da Dio non
si può più rescindere.



  
Marco
ha una coscienza etica sia nel suo lavoro che nel matrimonio; si
sente padre a tutto tondo e non vuole abbandonare la moglie e la
figlia. Soffre molto. Tenta di conoscere altre donne, ma non ci
riesce. È come se le sue ali, che lo hanno fatto volare verso il
futuro, si siano sciolte improvvisamente sotto il calore del
sole.



  
La
psicoterapia produce qualche effetto sulla mente di Donatella, che
sembra più sorridente e incomincia anche a dialogare, accendendo le
speranze di Marco.



  
Marco,
la notte, tenta qualche approccio amoroso verso Donatella: la
tocca,
la stuzzica, la bacia, l'accarezza. Lei, timidamente, fa lo stesso,
ma Marco avverte poca passione nell'amplesso e il fuoco d'amore dei
primi anni con Donatella sembra scomparso.



  
Gli
anni passano e la convivenza continua fredda e senza passione.
Marco
si rassegna a vivere in questo modo pur di proteggere sua figlia
Giulia e nasconde bene il suo malessere agli occhi degli
altri.



  
La
mattina, quando fa la doccia, pensa sempre ad Ayaan e vorrebbe che
lei fosse presente per fargli delle coccole e toccarlo con le sue
mani d'ebano. Le serate con Donatella si consumano giocando tediose
partite a carte, le giornate si concludono con una tristezza
immensa.
Agli occhi del vicinato la coppia mostra una sintonia perfetta.
Marco, dal canto suo, fa buon viso a cattivo gioco e al lavoro non
fa
trapelare nulla della sua situazione amorosa. A volte ha la
tentazione di andare alla ricerca di Ayaan, per vederla, conversare
con lei, sentire il suo stato d'animo, ma riflette e pensa che
sarebbe meglio non disturbare una donna che ha scelto di prendere i
voti.



  
Donatella
non si dedica più neanche alla pulizia della casa, è diventata
pigra e se non ci fosse la mamma di Marco, l'habitat casalingo
sarebbe simile a una stalla. Agli occhi di Marco, Donatella
somiglia
a un albero ricco di frutti succosi che non si possono mangiare, ma
solo ammirare con la tristezza nel cuore. Il lavoro per Marco è
diventato un rifugio dove soggiornare a lungo per evitare di stare
troppo con lei e torna spesso tardi a casa la sera. La mattina,
durante l'itinerario che lo conduce in clinica, parla con se
stesso,
fa dei monologhi teatrali senza pubblico, cercando di capire quale
sia stato l'errore che ha commesso per ricevere da Donatella
l'indifferenza al sesso e a qualsiasi effusione amatoria.



  
Per
soffocare le delusioni matrimoniali, Marco decide di tuffarsi nella
poesia e partecipa ad alcuni concorsi in varie regioni italiane. Si
fa accompagnare da Donatella per farla svagare un pochino, e farle
conoscere le bellezze della Penisola, con la speranza che negli
alberghi delle varie città possa intessere un nuovo rapporto
amoroso
con lei. Gli approcci sono lievemente erotici. Donatella non ci
mette
passione, è Marco che insiste nelle effusioni amorose per arrivare
a
un eventuale amplesso soddisfacente. I concorsi di poesia danno a
Marco tanti successi, riesce a prendere premi di primo e secondo
grado, ma Donatella non mostra nessun entusiasmo. Le notti sono
sterili, senza vigore, senza entusiasmo, senza nessuna
gratificazione, una vera frustrazione per Marco. Si fanno strada,
in
lui, la rassegnazione e l'idea che l'atteggiamento di Donatella sia
dovuto a qualche errore di comunicazione nei suoi confronti. Marco
capisce, da medico, che molte donne soffrono di depressione
post-parto, ma non pensava che questo caso potesse capitare proprio
a
lui.



  
Donatella
si dedica al lavoro alacremente per scacciare il suo stato
depressivo
e far riemergere in lei un pizzico di vitalità. È cosciente che sta
creando problemi a tutti coloro che la circondano, ma non ha ancora
la forza di risollevarsi, sembra prigioniera di se stessa. Marco
accompagna tutte le mattine Donatella all'ufficio per evitare che
possa avere delle crisi durante la guida, la consola in tutti i
modi
e la coccola con tante parole buone e cariche d'amore. La mamma di
Marco, con molta pazienza, accudisce alla casa, accompagna Giulia a
scuola, tiene sotto controllo le vicende della famiglia, e grazie
alla sua supervisione, le cose non hanno sussulti esistenziali
degni
di nota. Marco, nel frattempo, cerca di dare confidenza a delle
colleghe di lavoro, sperando che possa nascere un piccolo flirt che
lo possa divagare un pochino e pensa, forse, che tra colleghi ci si
capisca di più e certi argomenti amorosi si affrontino senza
metafore e alla luce del sole. Le colleghe stimano Marco e non
disdegnano di assecondarlo nelle sue mansioni e a volte ammiccano
al
piacere di stargli vicino e di essere invitate a cena per
conoscerlo
meglio. Marco è sempre titubante, non si apre come il suo pensiero
vorrebbe, anche lui si sente prigioniero della situazione familiare
creata, incolpevolmente, da Donatella.



  
Una
collega, qualche giorno dopo, lo invita a una festa e lui
prontamente
accetta: in lui c'è sempre la voglia di evadere!



  
Nella
mente di Marco girano tante congetture. Non si fida di avere un
legame con una collega che faccia il suo stesso mestiere e che
lavori
nella stessa clinica perché pensa che stando gomito a gomito possa
scemare, col tempo, l'attrazione sessuale. Teme, anche, che ci
possano essere delle diatribe inerenti all'attività clinica e
qualche screzio personale che potrebbe creare, in qualsiasi
momento,
alcune incomprensioni e far emergere, così, dei conflitti deleteri
per lui e per un'eventuale compagna, inquinando l'ambiente di
lavoro.
Marco è un tipo difficile caratterialmente, vuole che tutto fili
liscio sia nella vita che nel lavoro, è ordinato nelle sue cose ed
è
un perfezionista maniacale. Non frequenta bar, night-club, non fa
conoscenze occasionali, frequenta solo amici che conosce da tempo e
con cui intesse discorsi di cultura generale, specie se si tratta
di
poesia, pittura e teatro. È amante dell’arte e a casa sua la sala
è tappezzata di quadri di un certo valore che alcuni pittori
disabili gli hanno regalato durante la sua carriera di
medico.



  
Con
questi presupposti, Marco non allaccia rapporti amorosi con nessuna
collega, ritiene più necessario che in ambito lavorativo ci sia
solo
una fraterna amicizia.



  
Giulia,
nel frattempo, compie quattordici anni e desiderosa di seguire le
orme paterne, inizia a frequentare il liceo scientifico perché
ritiene che possa prepararla per le materie inerenti alla biologia,
alla fisica e alla chimica, che sono gli assi portanti dello studio
della medicina. Marco riempie il vuoto esistenziale dovuto al
comportamento di Donatella, con un crescente affetto per Giulia. È
premuroso nei suoi confronti e cerca di non farle mancare nulla,
preoccupato per la sua integrità psichica a causa
dell'atteggiamento
di Donatella. Prega sempre per lei e la moglie e per tutti coloro
che
lui ama. Diventa maniacale anche nella preghiera che fa al mattino
e
alla sera prima di coricarsi.



  
La
preghiera aiuta molto Marco, gli dà la forza di sopperire alle
delusioni della vita, alla mancanza di coccole che Ayaan
immancabilmente gli donava senza che lui le chiedesse. Il suo
lavoro
è ricco di soddisfazioni ma porta con sé un vuoto incolmabile di
amore e di sesso che per lui sono inscindibili. Non lo soddisfa il
solo amore o il solo sesso, sono due elementi che insieme creano
una
grande passione erotica che sfocia inesorabilmente nel massimo
godimento.



  
Marco
legge le biografie di alcune donne diventate suore per scoprire
quale
sia stato il movente che abbia spinto loro ad abbandonare i piaceri
amorosi e sessuali, ma vuole anche sapere come i sensi possano
resistere alle tentazioni salutari del sesso, una volta rinchiusi
tra
quattro mura e sigillati nell'animo di chi affronta tale scelta. I
libri gli parlano di donne che abbiano avuto delle conversioni
durante la loro vita fatta di sbandamenti morali, di situazioni
tragiche di guerra e carestia che c'è, ad esempio, in molti paesi
dell'Asia e dell'Africa; altre donne ritengono che nemmeno il sesso
riesca a riempire il vuoto esistenziale, anzi pensano che la loro
vita debba essere dedicata solo alla carità e all'aiuto dei deboli.
Alcune donne sentono di essere appagate nel donarsi a tempo pieno
per
accudire i malati, i miserabili, gli ultimi della Terra. Marco
pensa
che in qualsiasi momento in ogni donna ci possa essere il desiderio
di sesso, specie se non sono mai a contatto con gli uomini e non
esclude che nelle segrete stanze di casa, o in convento, le donne
si
possano masturbare per acquietare la libido. Crede, anche, che se
la
donna non ha nessun desiderio di sesso verso gli uomini, lo può
avere verso altre donne ed è convinto che in convento, tra suore,
ci
possa essere del lesbismo.



  
Il
linguaggio di Donatella, nei confronti di Marco, diventa sempre più
sgarbato, lei non ascolta mai consigli, si sveglia corrucciata, la
sua presenza è diventata veramente ingombrante. Marco ha una grande
pazienza e una forza interiore eccezionale che gli permette di
lavorare bene e di sorridere nonostante le sue
vicissitudini.



  
Marco
si mette l'animo in pace, continua imperterrito a fare bene il suo
lavoro, non ascolta le sirene delle tentazioni che sono sempre in
agguato sia fuori che nell'ambito lavorativo. Per Marco Donatella è
ormai diventata una suppellettile, non fa più caso alle sue
isterie,
è indifferente alle sue pretese e quando può, rimane fuori di casa
a divagarsi con gli amici. Non ha più voglia di rientrare, la sera!
Al solo pensiero di dover trovare una statua di cera in casa gli
provoca tristezza. La violenza non sfiora mai la mente di Marco,
nel
suo ruolo di medico capisce le sofferenze che le donne hanno più
degli uomini. Molte volte scruta nella profondità d'animo delle
pazienti, nota il disagio dovuto ai soprusi perpetrati dai mariti,
vede l'abbandono di alcune ragazze da parte dei genitori e le loro
deviazioni sociali che molto spesso sfociano nell'uso della droga.
Alcune ragazze che si fanno visitare da Marco hanno i segni
evidenti
di buchi sulle braccia per l'uso di stupefacenti. Un mondo
femminile
che Marco studia costantemente, che monitorizza ogni giorno e che
gli
dà la conferma che le donne sono esseri fragili in questa società
globale dove molte volte non ricevono né rispetto, né un congruo
inserimento nel settore lavorativo e nemmeno la possibilità di
aspirare a un ruolo di vertice nelle aziende. Nel suo lavoro è
circondato da donne con le quali riesce a comunicare meglio e a
solidarizzare con più facilità.



  
Con
Donatella usa gli stessi metodi di persuasione bonaria; le sue
parole
sono intrise di dolcezza, la copre di carezze, a volte le prepara
la
colazione: Marco è una luce nelle tenebre! Una luce che vorrebbe
splendesse nella sua casa così triste, che illuminasse l'animo e la
mente di Donatella, in fondo gli dispiace che un matrimonio
agonizzi
lentamente senza battaglia, senza scossoni, senza discussioni e
finisca inesorabilmente nel silenzio. Antonietta, la mamma di
Marco,
segue le vicende della nuora ma non ha l'ardire di profferire
parola.
Lei è una donna molto gentile che non ama intromettersi nelle beghe
familiari e pensa solo a Giulia, gioca spesso con lei e
l'accompagna
a scuola tutte le mattine.



  
Le
colleghe di Marco tentano sempre di accattivarsi la sua amicizia
intima, ma lui non demorde, va per la sua strada, i suoi
convincimenti in merito all'amore sono immutati: lui vuole una
donna
da amare e fare costantemente sesso, ma al di fuori dell'ambiente
di
lavoro. Marco spera sempre che l'atteggiamento di Donatella possa
mutare, che il Signore gli faccia il miracolo di allontanare dalla
mente della moglie quella depressione che gli sta distruggendo la
vita e sta mortificando la famiglia intera. Marco è sempre convinto
che il bene e l'amore siano le armi vincenti che guariscono le
cattiverie, le sofferenze, l'odio, le maldicenze e spera che
guariscano anche lo stato d'animo di Donatella. Gli svaghi di Marco
sono la compagnia degli amici, il teatro, la poesia e visita spesso
mostre di quadri di cui è molto appassionato.



 






  

    

      
Sigmund
Freud
    
  
  

    

affermava che: "Nel lutto il mondo si è impoverito e svuotato,
mentre nella melanconia impoverito e svuotato è l'Io stesso."
  



  

    
Secondo

  
  

    

      
Paul Claude
Recamier
    
  
  

    
:
"Il parto rappresenta, per la donna, il taglio del cordone
ombelicale, sancisce la separazione del bambino dalla madre e la
fine
dell'illusione di onnipotenza narcisistica. La nascita interrompe
il
regime narcisistico e fusionale della gravidanza per la madre e per
il bambino, questa separazione è una rottura, un
trauma."
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Ayaan,
nella sua nuova vita conventuale, è sempre silenziosa e discreta,
aiuta le consorelle a tradurre dei testi in italiano dall'inglese,
è
relegata in cucina come mansione principale, ma serve i tavoli
della
mensa ed è molto disciplinata. La sua è una vita di preghiera, però
quando è sola nella sua cella rimugina su come avrebbe potuto
essere
la vita col suo amato Marco, quali gioie avrebbe potuto godere con
lui. A volte pensa che la sua scelta di entrare in convento sia
stata
troppo repentina, che non abbia riflettuto abbastanza.



  
A
lungo andare il ricordo di Marco le corrode la mente e l'anima e il
solo fatto che non può vederlo le crea un disagio interiore
continuo. Nella sua veste di maestra elementare, i bambini le fanno
ricordare la maternità negata dal destino.



  
Le
notti per Ayaan sono turbolente, sogna spesso di fare l'amore con
Marco e a volte si tocca godendo, ma sente vergogna. Legge libri
sulla storia di donne diventate suore, per conoscere la loro vita e
il motivo che le abbia spinte a prendere i voti, cercando di
scacciare i sogni tentatori dalla sua mente. Ormai si è sposata col
Signore, non vuol deludere se stessa e rinnegare la vita
conventuale.
Ma le tentazioni sono tante e lei non ha la forza necessaria di
controbattere i sogni malefici.



Durante
la sua permanenza in convento, Domenica, una novizia che non ha
ancora preso i voti, si sente attratta dalla figura statuaria di
Ayaan e chiede alla consorella se può dialogare con lei la sera
prima di ritirarsi nella sua cella. Ayaan non ha nulla in
contrario,
anzi, un colloquio confidenziale la aiuterebbe a dissipare qualche
remora sulla sua vita conventuale. Le due consorelle si vedono
abitualmente e tra loro nasce un feeling che sfocia pian piano in
una
simpatia reciproca. Domenica confida ad Ayaan che si sente attratta
solo dalle donne e soprattutto da lei. Ayaan rimane per un attimo
frastornata, ma sta al gioco e in cuor suo vorrebbe che la novizia
esternasse i suoi desideri reconditi. 



Spesso
la notte Domenica, con passo felpato, bussa delicatamente alla
porta
della cella di Ayaan. Le suore si accomodano sul letto e iniziano a
fare lunghi discorsi. Domenica si confida con Ayaan dicendole: “Io
sono figlia di agricoltori di Castellina in Chianti in provincia di
Siena. Da piccola amavo andare con mio padre sul trattore e
ammiravo
le piantagioni che circondavano la mia casa ricca di vigneti e
uliveti. Mi sentivo in Paradiso, ma nel mio intimo non ero felice
affatto, ero frustrata dalla condizione di essere una ragazza
omosessuale e me ne vergognavo. Da adolescente giocavo spesso con i
maschietti del quartiere del paese a pallone, le bambole non le
avevo
mai prese in considerazione. Allora incominciai a pregare per
chiedere un aiuto al Signore e dissipare il malcontento interiore.
Lentamente incominciò a maturare in me l'idea di entrare in
convento
e di prendere i voti. Io qui trovo la serenità interiore che non
riuscivo, con tutti i miei sforzi, a trovare a casa, nonostante i
miei genitori mi amassero tanto”. 



  
E
Ayaan si confida dicendole: “Io, invece, sono entrata in convento
perché sono rimasta delusa della mancata gravidanza per via di un
tumore alle ovaie. Fui operata dal mio amato Marco che è un bravo
ginecologo ma, nonostante ciò, non fui graziata di avere figli. Ero
convinta di poter sopperire a questo tragico evento dedicandomi al
Signore e prendendo i voti. I primi tre anni sono trascorsi sereni,
ero abbastanza certa della mia scelta, ma col passar del tempo, la
mia libido iniziava a tormentarmi durante la notte e i ricordi
riaffioravano nella mia mente in modo assillante, inducendomi a
riflettere sulla possibilità di rimanere o meno in convento. Cara
Domenica, lo so che quello che sto per dirti ti mortificherà: io
ero
convinta di diventare sposa di Dio, ma il mio appetito sessuale e
la
mia libido irrefrenabile mi stanno inducendo a rinunciare ai voti.
Il
fatto stesso che mi sono lasciata andare alla tua compagnia e forse
alla tua attrazione sensuale nei miei confronti, lascia intendere
che
non riesco a resistere a un’avance, platonica o meno che sia.”
Domenica non rimane sorpresa da queste dichiarazioni, anche lei si
sente simile ad Ayaan, ma l'idea di tornare al suo paesino, in cui
potrebbe essere derisa dalla gente per la sua omosessualità, la
convince a rimanere in convento e perfezionare ancor di più la sua
tentennante vocazione.



Ayaan
continua a meditare con sofferenza sul suo modus vivendi, ma non
può
tormentarsi ancora, deve prendere una decisione! Decide così, dopo
tre anni, di andare a far visita ai suoi genitori a Forlì, ma il
suo
intento è di rivedere finalmente Marco nel suo studio medico a
Cesenatico. Il suo tormento si coniuga perfettamente con l'ansia
dilagante e il rossore del suo viso all'idea di presentarsi
difronte
all'ex amato. Lo va a trovare e attende nella sala d'aspetto, ma
prima si fa annunciare col nome di Lucia dalla segretaria di Marco
e
aspetta una mezz'oretta per poter entrare. 


“
Matilde,
faccia entrare la signora Lucia!” chiede Marco alla segretaria
senza sapere chi possa essere. Quando entra Ayaan, Marco rimane
incredulo nel vedere il suo vecchio amore sotto le vesti di una
suora, ma stenta ad abbracciarla con passione per rispetto della
tonaca.

“
Ayaan,
come stai e come mai sei da queste parti?” le chiede Marco e lei
con un po' di timidezza gli dice: “Avevo una gran voglia di
rituffarmi nei vecchi ricordi della mia Romagna e di vederti. Devi
sapere che molte notti non ho dormito pensando a te”. Il viso di
Ayaan diventa quasi viola nel pronunciare queste parole.

“
Ayaan,
io sono felice di vederti, ma devi sapere che mi sono sposato con
Donatella tre anni fa. Non avevo saputo più nulla di te e non
potevo
stare senza un amore, anche se ti ho pensato assiduamente notte e
giorno”. “Siamo due anime sole, caro Marco, ci manca qualcosa che
possa riempire la nostra vita, ma io non voglio assolutamente
rovinare il tuo idillio con Donatella!” gli dice Ayaan. “Puoi
venire quando ti fa comodo Ayaan, la tua presenza mi è sempre
gradevole” le dice Marco. “Lo farò!” gli risponde convinta
Ayaan.


  
Al
ritorno in convento, Ayaan riprende la sua vita sempre uguale,
l'aiuta solo la preghiera e l'affetto dei suoi scolaretti. Suor
Lucia
è diventata più introversa dall'incontro con Marco, parla spesso
con se stessa, si fa delle domande, si dà delle risposte, sembra un
monologo teatrale che ascolta solo lei.



  
Intanto
la vita di Marco è avvolta da una nebulosa, Donatella è diventata
una donna senza obiettivi, al lavoro fa quel poco che deve fare
senza
porsi problemi di sorta. A casa è insipida, senza verve, la mamma
di
Marco l'aiuta a tenere pulita la casa e ad accudire Giulia,
l'ambiente casalingo è privo di un'aria pura e rigenerante. Marco
soffoca il desiderio di fare l'amore senza freni che lo induce,
allo
stesso tempo, a sognare Ayaan e la sua voracità sessuale. Per
soddisfare i suoi bisogni, guarda molti film erotici, convinto che
ciò possa ridurre la sua frustrazione sessuale e non vuole
assolutamente, da buon cristiano, frequentare escort o altre donne
occasionali.



  
Intanto
Ayaan, sempre più ossessionata dai sogni erotici con Marco, decide,
dopo una tormentata riflessione, di abbandonare il convento e
l'abito
monacale e di ritornare alla vita civile. È una scelta sofferente
che la porta a sentirsi in colpa per aver abbandonato i bimbi a cui
è
molto legata e che le hanno riempito un grande vuoto interiore.
Ritorna a Cesenatico e si sistema nel suo appartamento con il
desiderio di rivedere, appena può, l'amato Marco.



  
Marco
conduce imperterrito la sua vita da professionista, acquisisce
molta
stima da parte dalle sue pazienti e sogna anche lui il corpo nudo e
sensuale di Ayaan. Il destino pare voglia chiudere il cerchio della
vita di Marco e Ayaan, sono sempre più vicini e il richiamo
dell'amore è molto più forte di ogni altra cosa.



Un
bel giorno di luglio, Ayaan ripesca i vecchi abiti civili chiusi
nell'armadio e si accinge a far visita a Marco. Il cuore le batte
forte, ma la voglia di rivederlo è tanta che non si preoccupa
nemmeno della gente che può chiacchierare negativamente alle sue
spalle. Si mette in coda nello studio e aspetta che venga chiamata
da
Marco. 



  
Quando
entra Ayaan, Marco ha un palpito al cuore. La riconosce subito, ma
rimane colpito dall'abbigliamento estivo che mette in mostra la
bellezza statuaria del suo corpo. “Ayaan, che piacere rivederti, ma
come mai sei abbigliata con abiti civili? Cos’è successo?”
chiede Marco e lei, timidamente, gli comunica che ha lasciato il
convento rinunciando ai voti perché la vita conventuale non
riusciva
a riempire il suo vuoto esistenziale. Ayaan parla come se fosse una
vecchia amica che non pretende nulla da Marco, ma in lui rimane
un'emozione talmente forte che già pensa di ricontattarla per un
nuovo approccio amoroso.



Donatella,
nel frattempo, conduce una vita senza attività sessuale. Marco non
ci fa più caso ed è convinto di poter riallacciare il rapporto
interrotto con Ayaan. Una sera Marco viene colto da sconforto e
digita il numero telefonico di Ayaan, aspetta un po' di tempo prima
che lei gli risponda, ma quando sta per riattaccare, ecco che la
dolce voce di Ayaan si fa viva rincuorando Marco. “Ayaan, sono
Marco. Non so se ti disturbo. Voglio sapere che effetto ti ha fatto
rivedermi. Sono molto emozionato, non riesco a dirti tutto ciò che
ho pensato vedendoti, perdonami!” 



Lei
per un attimo rimane in silenzio e balbettando gli comunica: “Forse
non ci crederai Marco, ma gli anni che ho passato in convento non
hanno fatto altro che acuire il mio desiderio di rivederti. Di
notte
sognavo i tuoi baci, le tue carezze, non ti ho mai dimenticato! Io
non voglio distruggere la tua famiglia. Hai una moglie, una figlia,
penso che tu abbia una vita felice, per questo vorrei stare lontana
da te”. Gli dice Ayaan, ma lui si fa coraggio e le comunica la
verità sulla sua vita familiare. 


“
Vedi
Ayaan, i primi anni con Donatella sono stati meravigliosi, ci
intendevamo a meraviglia. Lei era una donna allegra, briosa, ricca
di
fantasie sessuali, ma dopo la nascita di nostra figlia Giulia, è
caduta in una depressione post-parto. Ha effettuato delle
psicoterapie, che l'hanno aiutata psicologicamente, ma che hanno,
nel
frattempo, ridotto la voglia di fare sesso come ai primi tempi.
Insomma, le manca il fuoco della passione. Io ho voglia di
rivederti,
Ayaan, sempre se ti va. Non ti preoccupare di Donatella. Lei vive
in
un mondo tutto suo e non credo le importi se sto con un'altra
donna.”
“Sono scioccata per quello che mi racconti, caro Marco. Se tu mi
dici che mi vuoi rivedere, sfondi una porta aperta, anch'io ho una
forte voglia di stare con te e non vedo l'ora, non mi importa se la
gente parla male di me!” gli dice Ayaan.


I
due amanti si vedono nell'appartamento di Ayaan. Marco dice a sua
moglie e alla mamma che qualche giorno, per motivi di lavoro, farà
tardi la sera. Non riesce a immaginare come Ayaan abbia potuto
vestire gli abiti monacali e soffocare la sua passione sessuale.
Rivederla nuda, toccare la sua pelle liscia, baciare le sue labbra
tumide, gli sembra un sogno. Ayaan deve riprendere l'eccitamento
sessuale che ha inibito durante gli anni di permanenza in convento,
mentre Marco, afflitto dalla depressione della moglie, stenta a
mantenere nascosta la voglia di dedicarsi appieno al suo gioiello
d'ebano. 



  
I
due amanti devono recuperare il tempo perduto ed è Marco a prendere
l'iniziativa spogliando Ayaan lentamente e baciandola. La tocca, le
sussurra all'orecchio frasi poetiche, eccitandola ulteriormente.
Sono
tornati i tempi migliori, sono insaziabili, non riescono a fermarsi
per un attimo. Marco ha la sensazione che l'amplesso stia
profanando
metaforicamente il mistero della vita conventuale e si domanda come
possano le suore e i frati essere alieni dai piaceri della
carne.



  
Intanto
la depressione di Donatella si fa più acuta, inizia a bere liquori
ad alta gradazione alcolica la sera, durante la cena, poi dorme
profondamente senza battere ciglio fino al mattino seguente. Quando
torna Marco è assente, non c'è dialogo e neanche ascolta i consigli
del marito. La mamma di Marco è disperata, ma soffre in silenzio, e
si vergogna un po' di Donatella. Marco è rassegnato. L'unica gioia
della sua vita è Giulia che ha ormai quattro anni. La vita
coniugale
gli sta stretta, si divide tra la sua casa e l'alcova di Ayaan.
L'ex
suora, per sua fortuna, riprende il lavoro abbandonato a causa del
desiderio mistico di entrare in convento. Ayaan si rende conto che
la
situazione familiare di Marco è sgradevole, ma la sua passione per
l'amato supera ogni barriera esistenziale.



Il
vizio di bere di Donatella non si frena e in un controllo medico
che
le fa fare il marito si scopre che è affetta da cirrosi epatica.
Iniziano le cure in clinica e Marco, coadiuvato dai suoi colleghi
specialisti, segue il decorso della malattia. Al solo pensiero che
Donatella possa morire, Marco cade in un'angoscia profonda che gli
impone di dover ricreare una nuova famiglia con Ayaan e Giulia.
Dovrebbe spiegare a Giulia e a sua mamma il rapporto di amicizia
con
Ayaan, che pensa di invitare a casa qualche volta per cercare di
creare un clima di rapporti interpersonali con la sua famiglia e
far
sì che un'eventuale futura convivenza con la nuova compagna non sia
traumatica. 



Durante
la degenza in clinica, Marco torna la sera a casa e cerca di
consolare la suocera Franca, che a volte viene a trovare la figlia
Donatella e gioca un po' con Giulia, una bambina molto intelligente
che ha un buon profitto scolastico. Giulia sente la mancanza della
mamma e chiede al padre di che cosa si sia ammalata e Marco le dice
che ha il fegato un po' intossicato. 


“
Papà,
quando guarisce la mamma?” gli domanda la figlia e lui con tutta
calma le dice: “Se la mamma si cura, e mangia cose buone, può
guarire!”


  
Marco
è costretto a vedere Ayaan il pomeriggio e le confida che Donatella
ha una malattia molto grave e potrebbe lasciare questa vita. Ayaan
si
sente affranta dalla notizia e dice a Marco che potrebbero per un
po'
di tempo sentirsi solo al telefono per evitare complicanze in
famiglia. “Cara Ayaan, io ti consiglio invece di venire a casa mia,
di conoscere mia mamma e la mia bambina Giulia e di giocare con
lei.
Devi iniziare a essere un membro a tutti gli effetti della nostra
famiglia, non si sa mai cosa può succedere domani!” le dice Marco,
immaginando già il futuro che gli si prospetta.



  
Dopo
alcuni giorni, Donatella esce dalla clinica molto debilitata. Non
si
regge in piedi, ha bisogno di cure e affetto che solo la sua
famiglia
le può dare.



Durante
una cena a casa sua con i genitori e i suoceri, Marco comunica a
tutti che l'amica Ayaan, a cui è molto legato, frequenterà per un
po' di tempo Donatella per cercare di risollevarla dalla sua
depressione. Le due famiglie non hanno nulla in contrario e pensano
che un'amica in più possa aiutare Donatella a superare il suo stato
psico-fisico. Marco invita Ayaan a casa sua sperando che la visita
sia di gradimento a sua moglie che non nasconde un po' di
imbarazzo. 



  
Il
giorno fatidico è arrivato e Ayaan varca la soglia della casa di
Marco con il terrore di non essere ben accetta. “Entra Ayaan, siamo
tutti qui ad aspettarti” le dice Marco prendendole la mano. Franca,
la mamma di Donatella, non crede ai propri occhi, sbalordita e
quasi
impietrita dall'altezza e dalla bellezza di Ayaan. Donatella,
invece,
la guarda con un sorriso sofferente ma allo stesso tempo di
piacere,
perché pensa che sia giunto finalmente il momento di porre fine al
dialogo con il suo bicchiere malefico, che le sta distruggendo la
vita, e di iniziare un percorso confidenziale con una persona del
suo
stesso sesso.



  
Ayaan
si confida senza veli, racconta la sua storia conventuale di
novizia,
poi di suora e di insegnante elementare in un convento della
Toscana.
Non parla però dell'idillio con Marco, anche perché non aiuterebbe
Donatella a farla uscire dal suo stato psicologico. Donatella e
Ayaan
diventano vere amiche, si confidano le loro intimità, a volte
sembra
che si tocchino per un piacere amorevole recondito. Marco, intanto,
è
felice per questa nuova amicizia, e si sente più tranquillo perché
Ayaan gli confida che Donatella è una bella persona.



  
La
presenza di Ayaan a casa di Marco diventa frequente, ora fa parte
della famiglia integralmente. Donatella vorrebbe che Ayaan
rimanesse
a dormire con lei qualche sera, ha bisogno di dialogare con una
amica
per confrontare con lei le sue ansie quotidiane. Ayaan non si fa
pregare: “Faccio tutto quello che ti serve, sono a tua
disposizione!” Le risponde la nuova amica. Marco non ha nulla in
contrario.



  
Ayaan
passa una notte con Donatella, le si mette accanto rannicchiata. Le
mani di Donatella iniziano ad accarezzare il corpo d'ebano di
Ayaan,
che sente all’istante un fremito incomprensibile di piacere, e
scendendo fino al pube, toccano le parti intime, eccitando Ayaan e
facendola godere. Ayaan si trova ad assaporare una nuova realtà
sessuale mai conosciuta.



  
Marco
vede in Donatella la briosità che aveva perduto dopo la depressione
post-parto e le chiede: “Sono contento che ti si illumini il viso,
cosa è successo?” “Sai Marco, la tua amica mi ha ridato la
voglia di vivere. È molto generosa, sembra proprio dedita alla
carità umana. In lei c'è lo spirito della benefattrice. Mi ha
consigliato una dieta che dovrei seguire per ridurre il rischio
della
mortalità e di non bere più alcol per non peggiorare la cirrosi
epatica” gli dice orgogliosa Donatella. “Finalmente! Ci voleva
una ex suora per riportarti sulla retta via, i miei consigli si
sono
persi nel deserto, ma sono contento lo stesso!” le risponde
Marco.



  
Ayaan
adesso si trova a dover soddisfare le voglie di Donatella e di
Marco,
entrambi stuzzicanti e piacevoli per lei. Marco, pur di aiutare
psicologicamente Donatella, la notte dorme in un'altra stanza, lo
fa
senza remore, convinto che Donatella possa stare meglio. Il buon
umore regna tra i protagonisti di questa storia dove emerge tanta
fragilità umana.



  
Ayaan
sta vivendo una strana convivenza con Donatella, si sente attratta
sia da lei che da Marco con il quale deve necessariamente vedersi
di
pomeriggio. La notte, Donatella accentua il suo attaccamento ad
Ayaan, il suo apprezzamento per il corpo dell'amica sfocia spesso
in
un amore lesbico che entrambe non disdegnano.



La
passione di Ayaan nei confronti di Marco non diminuisce, anzi
sembra
che il rapporto con Donatella le abbia aumentato la fantasia
erotica.
Marco lo nota durante l'amplesso che consuma con lei, quando è
possibile. Nella mente di Ayaan incomincia a palesarsi l'idea di
fare
l'amore a tre coinvolgendo anche Donatella. Ayaan confida a Marco
questo proposito, ma lui le dice chiaramente: “Dolce Ayaan, come
pensi che Donatella possa far parte del trio sessuale se dopo la
depressione si girava dall'altra parte del letto mentre io cercavo
di
baciarla e accarezzarla per stimolarle la voglia di fare l'amore?”
“Può darsi che stando in mezzo a noi le possa venire l'appetito
sessuale nei tuoi confronti, che te ne pare?” gli dice Ayaan. “Va
bene, proviamoci!” risponde Marco. 



  
Inizia
così una nuova scommessa, Donatella si sente imbarazzata, sembra
che
non voglia scoprire le sue tendenze lesbiche agli occhi di Marco.
Il
suo approccio amoroso è timido nei confronti del marito, ma è più
passionale verso Ayaan che la mette a suo agio, facendola godere
come
meglio sa fare. Alcune notti invita Marco a entrare in azione
approfittando dell'estasi momentanea di Donatella. Ayaan ha
centrato
l'obiettivo, infatti l'amica del cuore si scioglie e Marco può
consumare, finalmente, l’amplesso sperato con la moglie. Purtroppo,
Donatella non lo soddisfa appieno, è Ayaan che completa l'opera con
la sua bocca calda e famelica.



  
Marco
si sente fortunato di aver ritrovato Ayaan, la mancanza di sesso
gli
stava distruggendo l'esistenza e la frigidità di Donatella lo
frustrava molto, ma non voleva in alcun modo separarsi da lei. Da
buon cattolico, il ricorso alla Sacra Rota poteva ritenersi
un'alternativa valida, poiché c'erano i presupposti intenzionali da
parte della moglie di non voler consumare il matrimonio e di non
voler essere nemmeno sfiorata da Marco.



  
Marco
pensa sempre a Giulia, il suo gioiello, che non vorrebbe soffrisse
mai a causa dell'instabilità del rapporto tra lui e la moglie. È
convinto che i figli debbano stare con entrambi i genitori e
ricevere
un'adeguata educazione morale.



  
Il
tempo non depone a favore di Donatella, che si sente molto debole e
si affatica facilmente, e nei giochi amorosi la sua passione
incomincia a scemare. I controlli medici le hanno diagnosticato la
degenerazione della cirrosi epatica in tumore al fegato. Ayaan ha
la
sensazione che stia perdendo un'amica con cui confidarsi, la
osserva
molto e non vede più quella luce splendere nei suoi occhi. Ayaan e
Donatella preferiscono dormire insieme e alcune volte coinvolgono
Marco che sopporta pazientemente questo stato di cose. Il fuoco
degli
amplessi, però, si sta spegnendo, e i baci e le carezze non
scaldano
più i cuori degli amanti.



  
Un
bel mattino d'estate Donatella non si sveglia, è immobile, rimane
pancia in giù nel letto, senza dare alcun segno di vita. Ayaan
chiama subito Marco che la ausculta e ne dichiara la morte,
confermata poi dalle indagini autoptiche del medico legale che
redige
un certificato di diagnosi per infarto.



  
Donatella
si è consumata lentamente, senza far pesare la sua malattia ad
Ayaan
e Marco che cadono in una profonda frustrazione. La loro vita
sembra
non avere pace.



  
Una
nuvola nera, carica di funesti presagi, vaga sulla loro testa e sta
corrodendo la loro esistenza. Nella mente di Marco si insinua un
concetto preciso della figura femminile: vede nella donna una
persona
che ha un bagaglio di amore e di abnegazione verso i figli, di
attaccamento al lavoro e riesce a rendere viva la nostra società.
Nonostante questo, Marco pensa che la donna subisca costantemente
abusi psicologici e fisici in ogni ambito sociale e che le venga
negata spesso la possibilità di ambire ad una carriera adeguata. È
un concetto che può derivare anche dalla attività che svolge tutti
i giorni in ambito ginecologico, sembra che sia stato intrappolato
da
una vera e propria deviazione professionale. Quando visita le
donne,
in loro vede la malattia, la sofferenza, una persona da accudire
con
tanto amore, e la sua libido in questa circostanza si
sopisce.



 






 






  

    

      
Eleanor
Roosevelt 
    
  
  

    
riteneva
che: "La donna è come una bustina di tè, non si può dire
quanto è forte fino a che non la si mette nell'acqua
bollente."
  



 






 






  
Per
un po' di tempo Ayaan preferisce essere lasciata sola per
metabolizzare il lutto, e a sua volta Marco si prende tre giorni di
permesso dal lavoro. I due nuovi amanti stentano a coccolarsi
perché
il dolore è molto forte.



  
Inizia
un nuovo periodo di sofferenza per Ayaan e Marco. La scomparsa di
Donatella crea la necessità di ricostruire un nuovo nucleo
familiare
con Ayaan e la piccola Giulia.



  
Marco
non ha altra scelta che accogliere Ayaan in casa sua, e per fortuna
Giulia si è affezionata ad Ayaan e la convivenza con la nuova
compagna del padre le sembra del tutto naturale. Ayaan aiuta Giulia
a
ripassare i compiti di scuola e le dà lezioni di inglese nei
ritagli
di tempo.



  
Ayaan
ha il cruccio di non poter avere figli per via dell'intervento
subito
alle ovaie, avrebbe voluto dare un fratellino a Giulia, ma
l'intelligenza della bambina e l'attaccamento nei suoi confronti la
riempie di gioia e le fa dimenticare quel sogno irrealizzabile. Il
letto dove giacevano i tre amanti sembra vuoto, manca il legame che
univa il trio amoroso, e la passione erotica sembra un ricordo
lontano.



  
Passata
la tempesta, Ayaan chiede a Marco di fare un viaggio in qualche
città
d'Italia per calmare il dolore dovuto alla scomparsa di Donatella.
Marco è afflitto e decide di proporre ad Ayaan e a Giulia un
viaggio
in Sardegna nella Penisola del Sinis in provincia di Oristano. Il
distacco dallo Stivale dà l'impressione alla nuova famiglia di
essere lontana dal “continente” dove i ricordi infausti
tormentano gli animi dei tre protagonisti. I giorni che passano in
terra sarda sono dedicati perlopiù alla meditazione sull'esistenza
umana e Marco pensa che un buon cristiano subisca costantemente le
prove più dure e assurde della vita per poter mendare le colpe e
meritarsi il Paradiso.



  
La
notte, in albergo, non ha più il sapore dell'alcova della passione.
Ayaan è ancora colpita dalla dipartita di Donatella e Marco tenta
di
coccolare la sua donna ma non osa andare oltre in attesa di qualche
segnale dalla sua amata.



  
Dopo
una settimana di meditazioni, ritorna il sorriso sul viso della
nuova
famiglia, e il desiderio di Ayaan sembra accendersi di nuovo; la
notte è pronta a stuzzicare Marco che cede volentieri alle voglie
dell’amata. Giulia, intanto, è felice di stare con il papà e la
nuova mamma, non si stanca mai di giocare insieme a loro. La
Sardegna
è stata il banco di prova della stabilità familiare e l'obiettivo è
stato raggiunto.



  
Il
ritorno dalla Sardegna lascia un vuoto negli animi dei tre
familiari
che avrebbero voluto non ripartire più tanto è stato il benessere
percepito dalla famiglia. L'azzurro del cielo, il mare pulito e
profondo, il vento sempre presente che fa infrangere le onde sulle
scogliere, i canti e i balli caratteristici sardi, i costumi, sono
immagini che rimarranno scolpite per sempre nella mente e nel cuore
dei tre vacanzieri.



  
La
vita familiare scorre senza problemi economici o di altro genere.
Ayaan si è già integrata molto bene nella reception dell'albergo,
sorride sempre suscitando attenzione e desiderio libidinoso nei
colleghi maschi per la sua figura esile e curata, ma soprattutto
per
la sua correttezza e gentilezza verso i clienti che tornano
volentieri nello stesso albergo da decenni. Giulia è diventata una
signorina carina, ormai ha diciott’anni e sa già quale sia il
percorso di studi che vorrebbe affrontare per il futuro. Vorrebbe
seguire le orme del padre Marco frequentando il liceo scientifico
per
poi iscriversi alla facoltà di medicina a Bologna. Il fuoco della
passione cresce a dismisura in Ayaan e il desiderio resta sempre
acceso, le notti pare non finiscono mai. I loro corpi si
avvinghiano
in tutte le posizioni erotiche, i due amanti non si saziano
mai.



  
Marco
scrive tante poesie d'amore e vince molti premi in alcune città
della Penisola, coniugando così cultura e viaggi. È un modo per
divagare la mente e per soddisfare il desiderio di viaggiare di
Ayaan
e Giulia che amano conoscere i borghi antichi incastonati nelle
varie
città d'Italia.



  
Marco
qualche volta parla con se stesso: “Non posso credere che la mia
vita abbia preso una china tutta in discesa, che non ci siano più
ostacoli esistenziali. Le vacanze con Donatella creavano solo vuoti
nell'anima e l'entusiasmo di viaggiare e visitare una città nuova
si
spegneva durante la notte nel letto. Sembrava che la voglia di
vivere
una vita felice con la propria compagna potesse raggiungere l'acme
della soddisfazione spirituale e corporale, e invece l’entusiasmo
scompariva inesorabilmente soffocando i miei istinti passionali che
covavano sotto la cenere”.



  
Sono
stati anni di vero suffragio per Marco che si masturbava spesso
pensando a giovani donne che assomigliassero a Donatella o ad
Ayaan.
La rassegnazione stava prendendo il sopravvento. La decisione di
Ayaan di lasciare il convento e di rinunciare ai voti aveva creato
nella mente di Marco un quadro composto da incredulità,
disorientamento, ansia nell'affrontare conoscenti, parenti e un
probabile cambiamento di vita familiare.



  
Ayaan
va al lavoro in bicicletta per evitare il traffico quotidiano, ma è
abituata a fare attività fisica per cui non prova nessuna fatica a
pedalare. La palestra per Ayaan è un secondo lavoro, non ne può
fare a meno. Il suo corpo da modella ha bisogno di cure continue.
Per
rimanere in forma si tiene allenata, si profuma adeguatamente, e
non
disdegna di farsi massaggiare in un centro estetico.



  
Lei
è come il miele e attrae tanti ammiratori, specie nel luogo di
lavoro, ed è molto riverita come se fosse una dea nera. Marco non
soffre di gelosia perché si fida della compagna che a letto gli
dimostra di non poter fare a meno di lui. Per Ayaan Marco
rappresenta
la fonte dove sgorga l'elisir della passione che entra
prepotentemente nelle sue vene, nel suo cuore e nel suo
cervello.



  
Il
suo datore di lavoro, Tonino Rostagni, a volte tenta qualche
approccio sensuale, invitandola a cena per proporle un avanzamento
di
carriera. Ayaan non sembra pronta ad accettare l’invito, ma pensa
che se ci dovesse essere una evenienza negativa, saprebbe
difendersi.
Lo dice a Marco che non ha nulla in contrario, si fida di Ayaan, la
conosce bene!



La
cena a base di pesce avviene in un clima allegro e spensierato, si
beve e anche molto. Ayaan è un po' ebbra ed è il momento giusto che
Tonino le faccia tanti complimenti per la sua bellezza e la figura
esile, nonché per il buon gusto nel vestire. Prima, però, comunica
ad Ayaan la promozione a capo della segreteria amministrativa
dell'albergo. La ragazza ringrazia, molto soddisfatta, e lui
l’accompagna a casa. In seguito, gli inviti per Ayaan sono riferiti
a congressi in ambito turistico e non può rifiutarli perché
attengono strettamente alla sua nuova professione amministrativa
che
la porta necessariamente a viaggiare. 



  
Gli
alberghi diventano seconde case per Tonino e Ayaan la quale, a sua
volta, trova queste uscite del tutto naturali; in lei non c’è
alcuna malizia. La serpe della passione, col tempo, si insinua nel
cervello di Tonino, un bell'uomo alto, muscoloso con gli occhioni
neri, un navigato lupo di mare, un bravo bagnino e un marpione
della
riviera romagnola. Ayaan è un po' attratta dal suo fascino ma si
tiene lontana dalle tentazioni erotiche. Non vuole tradire Marco
anche se pensa che, come ginecologo, conosca frequentemente donne
belle che fanno le scimmiette per mettersi in mostra.



In
settembre, a stagione turistica ormai conclusa, Tonino invita Ayaan
a
partire per la Fiera del Turismo che si svolge a Milano. Il viaggio
è
gradevole, Tonino è sempre allegro e Ayaan ride a crepapelle per le
sue battute comiche intrise, però, di erotismo. Dopo aver visitato
gli stand del turismo e delle attività alberghiere, Tonino e Ayaan
ritornano in albergo per riposarsi e prepararsi per la cena. Quando
entra nel salone da pranzo, Ayaan fa girare la testa a tutti i
commensali per la sua bellezza e il modo di incedere elegante che
la
fa sembrare proprio una star del cinema. Tonino ne rimane
abbagliato
e non riesce a togliere lo sguardo da Ayaan. 


“
Tonino,
perché mi fissi senza dire una parola?” chiede Ayaan e lui, quasi
svegliato da un bel sogno e con la lingua imbrigliata, balbetta
inebetito: “Come mai non mi sono accorto prima che sei una femmina
che sprizza erotismo da tutti i pori?” Ayaan, imbarazzata ma
pronta, gli dice: “Forse ciò era dovuto al camice che indossavo
quando ero guardarobiera e aiutante di sala?” “È vero, hai
proprio ragione, ma anche perché non ero sempre presente in albergo
per i miei continui viaggi di lavoro” le risponde Tonino. 



Il
marpione romagnolo ama il buon vino e invita Ayaan a brindare alla
sua promozione, ma lei beve poco e mangia poco per mantenersi
sempre
in forma. Durante la cena, Ayaan viene attratta dagli occhioni di
Tonino, ma smorza il fuoco che le sta bruciando dentro evitando di
guardarlo spesso negli occhi per non cadere nella trappola della
passione sessuale. Dal canto suo, Tonino non si stanca mai di dire
barzellette e far ridere Ayaan, è proprio con questa tattica che ha
potuto far innamorare tante donne. Ayaan beve il vino a sorsi, ma
il
nettare di Bacco l'induce a inebriarsi e a profferire alcune parole
metaforiche a sfondo erotico nei confronti di Tonino. Il padrone ha
lanciato l'esca ed è pronto ad addomesticare la pantera nera.




Salgono
insieme al piano superiore, dove sono le camere, e ognuno si dirige
verso la propria stanza, ma Tonino, che è sempre stato un
gentiluomo, non riesce a soffocare la libido che si è scatenata
improvvisamente e chiede alla sua prediletta di bere qualcosa
insieme. Ayaan è quasi stordita dall'alcol e accetta l'invito di
Tonino. Beve solo una limonata, mentre Tonino si serve un bicchiere
di cognac. I due parlano di sciocchezze, giusto per chiacchierare,
ma
il marpione della Romagna ha già in mente come far cadere nella
trappola Ayaan. 


“
Hai
delle belle labbra tumide e carnose Ayaan, se mi fossi accorto di
te
prima, ti avrei sposata subito!” Tonino la elogia in tutte le
maniere, le bacia le mani, le accarezza il viso. Ayaan si accende
subito, il suo cuore palpita e Tonino ne approfitta per darle un
bacio sulle labbra. Ayaan è caduta nella trappola! Il vortice della
passione si mette in moto, i due sono sul letto l'uno sull'altra,
l'amore suona la sua sinfonia tumultuosa. Tonino è audace, le sue
mani scivolano tra le cosce di Ayaan, lei geme e si avvinghia al
muscoloso bagnino della riviera romagnola.


  
Ayaan
è soddisfatta della performance di Tonino, però è mortificata per
aver tradito Marco, e si sente in colpa per non aver avuto la forza
di fermare il vortice della passione erotica, sensibile com’è al
fascino maschile di cui non sa fare a meno.
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Inizia
per Ayaan un periodo di riflessioni esistenziali, si sente sporca
dentro per essersi lasciata trascinare nella scappatella amorosa,
ma
cerca di soprassedere per capire fino a che punto può protrarsi la
storia con Tonino. I rapporti nel luogo di lavoro sono normali.
Ayaan
si attiene al suo compito di segretaria amministrativa e tra lei e
il
titolare ci sono solo i rapporti normali di ufficio. Nessun screzio
trapela al di fuori dell'albergo, sembra quasi che Tonino abbia
dimenticato l'episodio voluttuoso con Ayaan. Ma non è così. Tonino
non può dimenticare quell'ora di passione e la invita nuovamente a
cena. 


“
Dobbiamo
parlare di bilancio, cara Ayaan, e il modo migliore è quello di
sedersi attorno a un tavolo. Che ne diresti se andassimo al famoso
ristorante di pesce del mio amico Vittorio Cesetti?” Ayaan sembra
avere un sussulto; non s'aspettava un nuovo invito e ha paura che
tutto possa nuovamente degenerare in un altro amplesso. Cerca di
trovare una scusa e gli dice: “Veramente, io e Marco dobbiamo
andare a trovare alcuni amici a Rimini, abbiamo preso quest’impegno
da tempo”. “Va bene, sarà per un altro giorno, non è così
urgente. Non ti preoccupare” le risponde Tonino. 



  
L'animo
di Ayaan non è per nulla sereno, è convinta che Tonino non se lo
può togliere più di torno, ma non lo può confidare a nessuno,
tantomeno a Marco per paura che lui possa mortificarsi molto e che
il
loro bell'idillio possa rovinarsi per una scappatella. I due
compagni, infatti, conducono una vita semplice e all'insegna
dell'amore e del desiderio, Giulia riempie la loro vita e sembra
che
fortifichi come non mai la loro unione.



  
Ayaan
preferisce Marco come amante: è colto, raffinato, paziente e in
amore ha un tocco delicato che riesce a far emergere lentamente in
lei il desiderio e la passione che aumentano durante l'amplesso per
poi esplodere, al momento giusto, in un grido orgasmico
spettacolare.



  
Tonino,
però, è sempre in agguato, è un’ombra che gira attorno ad Ayaan
e che si insinua nei suoi sogni trasformandoli, a volte, in incubi.
Ayaan non sa come fare per uscire da questa prigione erotica, da
questa attrazione sessuale che la spinge nelle braccia di Tonino.
Quando incontra uomini piacevoli dal punto di vista fisico, non
riesce a frenare la sua forte libido e ha un erotismo molto
spiccato
che la porta a immergersi in storie con uomini non occasionali che
fanno parte della cerchia di amici comuni.



L'animo
di Ayaan inizia a essere tormentato, la notte non riesce a riposare
serenamente e la mattina si sveglia con l'incubo di incontrare
Tonino
sul posto di lavoro. Ayaan pensa di cambiare professione e chiede a
Marco di aiutarla in questo percorso. 



Marco
nota in Ayaan una certa tristezza e le chiede: “Come mai sei così
agitata, Ayaan?” “Sono un po' preoccupata per il mio lavoro che
mi impegna moltissimo. I viaggi mi tengono lontano da te e sono
diventati molto frequenti” gli risponde Ayaan. “Vuoi cambiare
lavoro?” “Sì, penso proprio di sì” dice Ayaan. Marco si mette
in moto per accontentare la sua amata, ma ha la sensazione che non
capisca veramente il motivo della rinuncia di Ayaan a un lavoro che
ama tanto. 



Intanto
Tonino non le toglie gli occhi di dosso, la invita sempre alle cene
di lavoro, sta diventando ossessivo, quasi fastidioso, e Ayaan sta
cadendo in uno stato di frustrazione. D'estate il lavoro è assai
pesante per via dei tanti turisti che soggiornano sulla riviera
romagnola, specie tedeschi e inglesi. Una sera Tonino chiede ad
Ayaan
di restare in albergo per poter sbrigare alcune pratiche e lei è
costretta ad accettare. Dopo la cena Tonino invita Ayaan a rimanere
un altro po' con lui e inizia a toccarla con le sue mani che
sembrano
delle ventose di polpo e le provocano un fastidio indicibile. Ma
Tonino non si ferma, va avanti, e il fuoco passionale che gli
brucia
dentro supera ogni barriera. Tonino è un gentiluomo, ma non sa
resistere al fascino di Ayaan, è un'emozione che non riesce a
dominare. Ayaan cerca di dileguarsi, ma non ci riesce, e Tonino la
prende con forza, convinto che lei possa cedere alle lusinghe e
alla
sua arte amatoria. Consuma l’amplesso sul divano contro la volontà
della donna, fino a sfinirla. 



  
Ayaan
incomincia ad avere grossi problemi, si sente nuovamente sporca
dentro, ma non è capace di rifiutare gli inviti di Tonino e si
sente
chiusa in un angolo: da un lato la necessità professionale inerente
strettamente al suo lavoro e dall'altro il piacere del sesso. Sì, è
proprio questo il nocciolo della questione: Ayaan non sa rinunciare
al sesso né con Marco e neanche con Tonino. Il fatto che sia
riuscita a essere l'amante lesbica di Donatella dimostra che per
lei
il sesso è una necessità esistenziale, non importa con chi. Lo
stato d'animo di Ayaan non le permette di confidarsi con Marco
perché
teme che possa avere una reazione violenta e non vorrebbe perdere
la
sua stima.



  
Ayaan
riflette sugli episodi erotici passati con Tonino e si sente
ambigua,
frastornata, non smette di domandarsi perché si ecciti a qualsiasi
avance maschile. Le notti con Marco trascorrono sempre con lo
stesso
trasporto, ma nell'amplesso Ayaan si sente un giocattolo sessuale e
non sa più quale sia il suo ruolo. Dubita persino che faccia parte
integrante della famiglia di Marco. Tutto, però, scompare quando è
insieme al suo amato e a Giulia, la figlioccia adottiva. Tuttavia,
i
pensieri continuano a tormentare Ayaan, lo sconforto e i sensi di
colpa sono sempre presenti nella sua mente, ma aspetta il giorno in
cui possa trovare finalmente il coraggio di dire no a Tonino e di
liberarsi da questo cappio che l'asfissia. Prima, però, dovrebbe
ammansire il suo desiderio erotico che sfocia immancabilmente in un
insaziabile piacere sessuale.



  
Ayaan
percorre sempre la stessa strada in bicicletta e anche se il
traffico
è sostenuto, il pericolo è sempre dietro l'angolo. Una mattina di
agosto uno scooter le taglia la strada e lei cade a terra esanime.
La
polizia accorre velocemente sul luogo dell’incidente e l'ambulanza
porta Ayaan tramortita in ospedale. Saputa la notizia, Marco e
Tonino
accorrono entrambi al nosocomio. Ayaan è operata d'urgenza, ha
subìto fratture all'arto superiore sinistro e ha battuto la testa,
la prognosi è riservata. Mentre aspetta in corridoio con Tonino, in
attesa di notizie, in Marco si insinuano pensieri funesti. Spera
che
Ayaan possa salvarsi, ma non può smettere di riflettere sul
doloroso
destino che lo affligge da tempo. Prima il fato gli aveva tolto
Donatella e adesso, forse, anche la dolce Ayaan. Tonino, dal canto
suo, spera di non perdere l'unica vera amica che con la sua
discrezione ha saputo mantenere il silenzio sulla loro avventura
senza creare problemi di sorta né a lui, né a Marco.



  
La
prognosi di Ayaan volge positivamente grazie allo sforzo dei
chirurghi per salvarla. È un vero miracolo! Marco cade in una
disperazione indicibile, gli viene anche a bestemmiare, ma senza
toccare il Divino, ce l'ha solo con se stesso e pensa che non abbia
fatto abbastanza per tutelare Ayaan. Tonino lo consola e gli
comunica
che Ayaan è una segretaria eccezionale, sempre ligia al dovere,
l'ha
seguito con volontà e sacrificio nei suoi viaggi d'affari
rinunciando soprattutto alla sua famiglia. Marco lo ringrazia e gli
dice che entrambi hanno riacquistato il più bel fiore del deserto
che mai possa esistere.



  
Marco
è frastornato, non sa più che pesci prendere e quando è nello
studio, gli mancano le forze per andare avanti. Molte volte visita
le
sue pazienti con fare sbrigativo, non è più sereno e in lui si
insinua l'ansia del vivere quotidiano.



Giulia
è già grandicella, inizia a frequentare l'università ed è anche
lei preoccupata per l'incidente di Ayaan. Spera che ritorni presto
la
sua compagna di giochi e la maestra d'inglese. Marco si sente solo
e
nel periodo di degenza della sua amata, i ricordi di lei martellano
la sua mente. Non ha voglia di conoscere altre donne e spera solo
che
dopo la convalescenza Ayan continui a stimolare in lui quella
grande
passione di cui non può fare assolutamente a meno. La grande paura
di Marco è che questo episodio sgradevole possa deteriorare la sua
libido. 



  
Anche
a Tonino manca molto Ayaan e non può dimenticare la sua bocca
calda,
le sue gambe d'ebano, il suo sorriso bianchissimo e la facilità con
cui lei si approccia a ogni performance sessuale.
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Ayaan
è sotto osservazione costantemente ed è seguita meticolosamente dal
Prof. Tognetti, valido neurochirurgo e primario dell'ospedale di
Bologna, il quale crede che la ragazza si possa assolutamente
salvare. Intanto Marco, appena esce dallo studio, corre tutti i
giorni a trovare la sua amata, disorientato come se vagasse a
tentoni
nella nebbia. Lui è credente e chiede al Signore la salvezza per
Ayaan, ma spera, anche, in cuor suo che l'amata ritorni più
pimpante
di prima.



  
Dopo
qualche mese di degenza, il Prof. Tognetti telefona a Marco e gli
comunica che Ayaan è fuori pericolo e che tra qualche giorno può
ritornare a casa. Saputa la notizia, Marco si precipita
all’ospedale
di Bologna per abbracciare il suo “fiore del deserto” che è
parte integrante del suo essere, carne della sua carne!



  
A
fine luglio, Ayaan viene finalmente dimessa e si trasferisce dai
suoi
genitori a Forlì per un periodo di riposo. Marco è quasi sempre a
casa sua e non manca di raccontare battute a sfondo sessuale per
tirarla un po' su e per accertarsi che la sua libido non sia
scomparsa del tutto. Ayaan risponde sottovoce, sorridendo, e gli fa
l’occhiolino, prima di chiamarlo a sé per dargli un bacio focoso e
passionale come sa fare lei.



  
Anche
Tonino la va a trovare e le dice che l'aspetta al lavoro a braccia
aperte. Senza Ayaan, in albergo non manca solo la precisione, ma
soprattutto l'allegria e il sorriso che mette a loro agio i tanti
turisti della riviera romagnola.



  
Marco
aspetta che Ayaan si ristabilisca per andare a vivere con lei e la
figlia Giulia nella loro alcova d'amore a Cesenatico. Non vede
l’ora
di intraprendere una vita normale piena di gioia e spensieratezza,
e
spera, in cuor suo, che non si verifichino più quegli episodi
tristi
che hanno minato pesantemente il suo animo.



  
Marco
va a prendere Ayaan a Forlì e ringrazia i genitori di lei per
averla
accudita con tanto amore. Ayaan si sente pronta a riprendere in
mano
la sua vita e vorrebbe già tuffarsi nella routine quotidiana.
Marco,
però, ha una strana sensazione che Ayaan debba cambiare lavoro e si
adopera presso una ditta di import-export per far assumere la sua
amata. I viaggi continui per l'Italia, dovuti all’attività
turistica della compagna, gli mettano molta ansia perché non
vorrebbe staccarsi in nessun modo dalla sua "perla nera".



  
Marco
fa un bel discorso ad Ayaan dicendole che le ha trovato un lavoro
presso una ditta di import-export e il suo ruolo è quello di
dirigente commerciare con uno stipendio abbastanza adeguato. Ayaan,
che stima Tonino per le sue qualità umane, non riesce a dare una
risposta certa a Marco, e pensa che in futuro l’albergatore possa
per ripicca raccontargli che è andata a letto con lui qualche
volta.
“Devo riflettere un pochino, caro Marco. Ti ringrazio della tua
premura, ma Tonino mi tratta molto bene e non mi fa mancare nulla e
poi non vorrei deluderlo proprio ora che mi ha promosso a
direttrice
amministrativa nel suo albergo” gli dice Ayaan. Marco, però, non
capisce bene questa risposta e non capisce l’attaccamento di Ayaan
nei confronti di Tonino; nella sua mente si fanno strada sospetti
sull’amata.



Ben
presto Marco si convince che Ayaan pensi solo a lui e che la forte
passione che li unisce non sia tramontata, e la sera quando torna a
casa non riesce a frenare il desiderio di baciarla e di fare
l'amore
con lei. “Cara Ayaan, avevo tanta paura che tu non ci fossi più,
che non potessi toccare la tua pelle d’ebano e non potessi più
fare l'amore con te” le dice Marco. Mentre cresce la libido, i due
si tuffano voluttuosi nel vortice della passione. 


“
Non
vedevo l'ora di sprofondare nel letto con te e di baciare e
stuzzicare il tuo sesso, non vedevo l'ora che tu entrassi in me in
un
amplesso frenetico senza limiti. Perdonami se non ti ho dato una
chiara risposta in merito al mio lavoro, ma tutto sommato, col
tempo,
ho acquisito padronanza nel settore turistico che mi dà la
possibilità di viaggiare e conoscere diverse realtà
imprenditoriali” gli dice Ayaan. “Va bene. Se sei veramente
contenta, anch'io sono contento, anche se sono preoccupato. Non
vorrei che ti stancassi troppo a viaggiare per tutto lo Stivale e
ti
allontanassi spesso dalla tua casa, ma non parliamone più,
l'importante è che tu sia veramente soddisfatta del tuo lavoro” le
dice Marco. “Lo sono senz'altro” gli risponde Ayaan.


  
Marco
si insospettisce della sua caparbietà, ma per il momento cerca di
non pensarci e di credere nella fedeltà dell'amata. Intanto Tonino
riceve Ayaan in albergo con un fare molto gentile, facendole
trovare
sulla scrivania un bel mazzo di rose rosse che risveglia in lei i
vecchi sentimenti. Ayaan è eccitata, però riesce a comprimere il
desiderio perché non vuole più tradire Marco. “Benvenuta, Ayaan,
come ti senti? Pronta a rituffarti nella routine?” le chiede Tonino
e lei risponde con il solito sorriso ammiccante: “Non ci crederai,
ma mi sento rinata e se sto qui per miracolo, è grazie a te e a
Marco che mi siete stati vicini per tutto il tempo della degenza e
non mi avete fatto sentire mai sola”. Tonino le dice anche: “Per
il momento non ti stresserò con i lunghi viaggi di lavoro.
Continuerai a occuparti dell'amministrazione ordinaria”. “Grazie,
sapevo di poter contare sulla tua sensibilità” gli dice Ayaan.
“Ricordati sempre che hai al tuo fianco non solo un titolare, ma
anche un uomo attratto da te in una maniera veramente
indescrivibile.
Scusami se te lo dico, ma non resisto a vederti senza toccarti e
baciarti.” E Ayaan gli risponde più eccitata di prima: “Fa’
che le cose scorrano da sole. Tu mi piaci, sei muscoloso, quasi
selvaggio, ma mi piace anche Marco, sono innamorata dei suoi occhi
azzurri e dei suoi capelli biondi e poi sono molto affezionata a
sua
figlia Giulia che non ha più la mamma”. “Io non ho problemi di
nessun genere, anche se ti vedessi poche volte a me basterebbe,
l'importante è che non interrompiamo questo feeling” le dice fiero
Tonino. “Se vogliamo continuare a frequentarci, lo possiamo fare
solo in albergo e non fuori, non possiamo farci scoprire da Marco.
Io
sono innamorata di voi due, ho voglia di fare l'amore con te e con
il
mio compagno” risponde Ayaan.



La
vita di Ayaan sta prendendo una china molto strana, è innamorata di
due uomini e ognuno di loro le provoca delle fantasie sessuali
diverse ma altrettanto piacevoli, non riesce a rinunciare a nessuno
dei due. La sua voglia di sesso è insaziabile, non sempre riesce ad
appagarsi totalmente, si sente sempre insoddisfatta e vuol colmare
un
vuoto nell'anima che non sa da cosa deriva, eppure potrebbe essere
felice con Marco e la piccola Giulia, loro non le fanno mancare
nulla
e sono molto accoglienti nei suoi confronti. 



  
Marco,
nel frattempo, è sempre impegnato nella clinica e la sua mente è
molto occupata a curare le donne che hanno bisogno di risolvere
alcune malattie importanti che a volte creano in lui il
disinteresse
verso l'organo genitale femminile. In lui serpeggia costantemente
l'idea che Ayaan non sia del tutto sincera nei suoi confronti ma
non
riesce a capire fino in fondo il motivo per cui lei abbia rifiutato
la proposta di cambiare lavoro. Marco incomincia a farsi delle
domande e a volte, la notte, non riesce ad addormentarsi. Tuttavia,
non dice nulla alla compagna perché non vuole assillarla con
discorsi che la possono ferire interiormente.



  
Tonino
non invita più Ayaan a seguirlo nelle varie città per presenziare
ai congressi e a promuovere il loro albergo presso gli stands delle
fiere turistiche, ma circuisce “la perla nera” costantemente e la
invita a giacere con lui in una delle tante stanze d'albergo,
accendendola con baci, effusioni, toccamenti. Lei, inebriata, non
riesce a frenare il suo eccitamento e cede ogni volta che Tonino le
fa delle avances.



  
Quando
Ayaan torna a casa e sta insieme a Marco, sembra che tutto sia
normale. Lui la bacia, le declama poesie, le profonde parole
d'amore,
l'accarezza e lei si accende come se non avesse avuto rapporti
intimi
con Tonino, sempre pronta ad avere nuovi orgasmi con il partner
dagli
occhi azzurri e i capelli biondi. Durante l'amplesso, Marco ha la
sensazione che Ayaan non finisca mai di soddisfarsi e quando lui
sta
per acquietarsi, lei vorrebbe continuare imperterrita a godere
ancora.



  
Marco,
essendo medico, comincia a pensare che Ayaan sia ninfomane e gli
tornano alla mente le notti passionali condivise con la compagna
attuale e la moglie Donatella, in un trio inedito mai vissuto
prima.
Deve scoprire la vera natura di Ayaan fino in fondo per poter
scacciare qualsiasi sospetto nei confronti della sua amata.



  
Una
sera che i due amanti sono insieme, liberi dagli impegni, Marco
inizia a intessere un dialogo sui piaceri sessuali, sulla
soddisfazione sessuale, sul vero o finto godimento, sul vero
orgasmo
o sull'orgasmo mancato. All’inizio Ayaan non capisce dove Marco
voglia arrivare con il suo discorso, e mentre l’amato parla, lei si
eccita e inizia a toccargli i genitali stuzzicando il pene con la
sua
bocca caldissima. Il discorso si interrompe repentinamente, i due
amanti sono caduti nel vortice della passione.



  
Marco
non ha il coraggio di penetrare nell’animo di Ayaan, tutto viene
tralasciato per far posto ai sensi voluttuosi a cui entrambi non
riescono a rinunciare. È convinto che la compagna non voglia
confidarsi con lui, è sfuggente come un’antilope che corre veloce
nella savana sconfinata senza mai fermarsi.



La
stanchezza si fa sentire, Ayaan non ha più voglia di servire due
padroni, così chiede a Marco di ascoltarla e aiutarla a superare
questa fase tormentata della sua vita. Una sera, a casa, i due
amanti
si mettono comodi sul divano, Marco prende un cognac per distendere
l’atmosfera molto tesa che aleggia nella stanza. I due si guardano
negli occhi, lui cerca di avvicinarsi e la bacia sul viso, lei
rimane
impassibile, si vergogna un pochino e le manca il coraggio di
iniziare a parlare e togliersi il sassolino dalla scarpa. Marco la
incoraggia e le giura che qualsiasi cosa fosse accaduta, l’amore
per lei non sarebbe finito mai. Ayaan, però, non ammette il
tradimento, gli dice soltanto che ultimamente la sua libido è
divenuta più accentuata, non riesce a soddisfarsi appieno
nell’amplesso, ha sempre voglia di fare sesso e pensa che, forse,
sia un fatto patologico da curare. 


“
Cara
Ayaan, io sto bene con te e sai, anche, che non mi stanco mai di
fare
l’amore, per me è la linfa vitale che mi tiene in vita. Senza
sesso sarei vuoto e insoddisfatto, ma se tu trovassi un uomo che ti
attrae molto più di me, non dovresti far altro che dirmelo. Sarebbe
un disastro per me, ma non posso limitare la tua libertà.” Ayaan
si sente colpita da questa risposta, ma non riesce a staccarsi da
colui che l'ha sempre considerata e trattata come una vera signora,
l'unico ad averla mai amata veramente. Ayaan si sente sollevata e
non
approfondisce il discorso, convinta che non può lasciare, per
nessuna ragione, l’amore della sua vita. 



  
L’esistenza
di Ayaan scorre su due binari. Sopporta piacevolmente le proposte
di
Tonino, non le dispiace fare sesso con lui, ma non le dispiace
nemmeno fare sesso con Marco, e come se non bastasse, spera che un
giorno si possa ricreare il trio sessuale che si era formato con
Marco e Donatella durante la depressione di quest’ultima. Quei
momenti eccitanti sono impressi nella sua mente e a volte ha voglia
di prospettare al biondo compagno quest’ipotesi particolare.



  
Tonino
tratta Ayaan con i guanti bianchi, cercando di non circuirla con
proposte oscene per non invadere il suo momento di temporanea
calma;
verrà il giorno in cui lei stessa, accecata dalla forte libido,
cederà alle sue lusinghe.



  
L’estate
è alle porte e Marco pensa di proporre ad Ayaan un altro viaggio.
Vorrebbe scrutare e studiare la compagna più da vicino per capire,
attraverso gli atteggiamenti e le parole, se ha qualcosa da
nascondere. Questo tarlo gli rode la mente da parecchio tempo e non
lo fa dormire serenamente.



Giulia
si affeziona sempre di più ad Ayaan, che è per lei la seconda
mamma. Studiano insieme con profitto e sono legate da un affetto
profondo. 



Questo
consolidato quadro familiare convince Marco che è arrivato il
momento di convolare a nozze con Ayaan per scacciare i cattivi
pensieri che affollano la sua mente. Si fa coraggio e chiede ad
Ayaan
di diventare sua moglie regalandole un anello con un bel diamante:
“Cara Ayaan, sei la mia Musa ispiratrice della poesia e della
passione. Mi vuoi sposare?” 


“
Oh,
Marco, mio idolo biondo, mio carismatico amore, mi aspettavo che me
lo chiedessi. Certo che voglio sposarti! Non vedo l’ora che
diventiamo una famiglia a tutti gli effetti, solida e gioiosa con
la
nostra bellissima Giulia.”


Marco
inizia a progettare il matrimonio, deciso che l'evento debba
concretizzarsi nella metà di luglio. Ayaan non ha nulla in
contrario
e lo comunica a Tonino, il titolare dell'albergo, che rimane per un
attimo inebetito e scosso dalla notizia, ma si ricompone facendo
finta di essere entusiasta della novità. 


“
Tonino,
non sei contento che io e Marco finalmente ricomponiamo una
famiglia
distrutta dal dolore?” E lui risponde con mezzo sorriso: “Certo
che sono felicissimo, è una notizia davvero importante per te e
Marco”. Ma Tonino, allo stesso tempo, ha la sensazione di dover
perdere per sempre le intense effusioni passionali con la "pantera
nera".


  
Inizia
per lui un periodo di sconforto, mascherato da un flebile sorriso
che
ogni tanto regala ad Ayaan ma mantiene, comunque, verso la
collaboratrice il solito comportamento professionale senza
importunarla più di tanto.



  
Marco,
dal canto suo, è inebriato dall'idea di convolare a nozze con Ayaan
e anche Giulia è entusiasta di questo evento; non smette mai di
abbracciare la compagna del padre. Il lavoro di Marco procede a
gonfie vele, si sente più vivo, più sereno e pensa di invecchiare
con la sua amata Ayaan.



Ayaan,
dal canto suo, non stuzzica più Tonino perché sa che potrebbe
provocare in lui la voglia di stropicciarla. Ma Tonino non ce la fa
più ad aspettare e invita Ayaan a bere qualcosa al bar dell'albergo
per iniziare ad indagare sui sentimenti della bella collaboratrice.



“
Come
va Ayaan, ti senti serena?” chiede Tonino e lei, mantenendo la
calma e la freddezza, gli risponde: “Va tutto bene, sono serena e
felice di iniziare una nuova vita con Marco. L'amicizia con te non
scompare, mi piaci, ma dobbiamo evitare di vederci per non destare
sospetti in Marco, si è incuriosito da quando ho rifiutato di
lavorare in una ditta di export. Lui pensa che oltre al lavoro mi
leghi a te qualcosa di più profondo della mia attività
alberghiera”. “Adesso che tu mi dici questo, starò attento a non
fare passi falsi. Cascasse il mondo, io non posso rinunciare a te!”
le dice Tonino che nel frattempo si è un po' eccitato, ma frena i
suoi sensi per non vanificare il bel discorso con Ayaan.


  
Ayaan,
a causa della sua sensualità, si trova a contrastare gli inviti di
Tonino e a mantenere l'amore per Marco, ora che l'amato le ha
chiesto
di sposarla diventa più difficile barcamenarsi tra i due.



  
Tonino
un martedì pomeriggio chiama Ayaan nel suo studio per parlarle di
un
piano turistico che ha in mente, vorrebbe ingrandire il suo gruppo
aziendale, acquistando degli stabilimenti balneari lungo il
litorale
di Cattolica. Ayaan, come al solito, è entusiasta di questa idea e
non fa altro che ringraziare Tonino per la sua intraprendenza negli
affari. Il titolare non ce la fa a resistere e le da un bacio sulla
bocca, tenta di toccarle il seno e giungere alle parti basse del
ventre, ma Ayaan, con molta fatica, blocca le sue mani, suscitando
in
Tonino forte perplessità e stupore.


“
Cos'è
successo Ayaan, non ti piacciono più le mie carezze? Lo so che
adesso ti sposi il tuo amato Marco, ma io quando sto con te non
resisto, mi vien voglia sempre di toccarti, perdonami!” le dice
Tonino e lei cerca di essere determinata nel rispondergli: “Caro
Tonino, adesso devo per forza di cose fare una scelta di vita, non
posso servire due padroni come Pulcinella, me lo impone la mia
coscienza. Devo badare a Marco e soprattutto a Giulia, la sua
figliola adorata, a cui sono estremamente affezionata e che non fa
altro che abbracciarmi ogni qualvolta torno a casa. Tra me e te ci
dev'essere solo amicizia e nulla deve inficiare il rapporto che ho
con Marco”.


  
Tonino,
per questa risposta decisa di Ayaan, ha un colpo al cuore, non
riesce
a credere al cambiamento repentino della Perla Nera, si chiede
quale
errore possa aver fatto per ricevere una risposta così risoluta
dalla collaboratrice prediletta. Per il momento Tonino accetta le
condizioni di Ayaan, ma ha la sensazione che se insistesse di più,
magari quando lei è un po' ebbra di cognac e senza freni inibitori,
potrebbe circuirla meglio e farne la sua preda.



  
Il
clima familiare tra Ayaan, Marco e Giulia è gioioso e pieno di
progetti per il futuro. Ayaan nel lavoro è più serena, non pensa
minimamente che Tonino possa tornare alla carica con lei, lui è
sempre gentile e parlano solo di argomenti turistici.



  
Ma
il desiderio di Tonino di toccare Ayaan cresce ogni giorno di più,
non ce la fa a frenare la libido in presenza della bella
segretaria.
Un giorno la chiama per mettere a punto un viaggio di lavoro,
poiché
l'estate è alle porte e vorrebbe partecipare alla Borsa
Internazionale del Turismo di Milano prima che Ayaan convoli a
nozze
con Marco. I due concludono che ad aprile sia il periodo più
pertinente per vendere il pacchetto vacanze della riviera
romagnola.



  
Intanto
Marco e Giulia vivono il periodo prematrimoniale nel modo più
euforico che mai, contattano i vari negozi di abiti da cerimonia e
cercano l'auto d'epoca più antica con cui gli sposi viaggeranno
fino
alla chiesa.



  
Nel
frattempo, Tonino rimugina nella sua mente come riuscire a circuire
e
sedurre Ayaan, il suo desiderio è talmente forte che non riesce a
volte a concentrarsi al lavoro. Ormai è assillato da questo disegno
e se non raggiungesse lo scopo potrebbe impazzire.



Ayaan,
dal canto suo, lavora senza destare nessun desiderio in Tonino, è
composta silenziosa, garbata ed efficiente. Tonino le gira intorno,
la scruta in profondità, fa finta di chiederle qualcosa sui
progetti, ma è frenato dal silenzio della collaboratrice che non dà
adito a nessuna interferenza e a nessuna confidenza. Questo
atteggiamento provoca in Tonino una sorta di risentimento quasi
rabbioso, ma si deve controllare per tante ragioni, poiché potrebbe
perdere una segretaria di alto livello. 



  
Aprile
è alle porte e si avvicina il giorno del viaggio a Milano. Ayaan è
in ansia e studia il piano per contrastare nel modo più gentile
possibile le proposte amorose di Tonino e il suo stile focoso di
donnaiolo romagnolo. I due professionisti del turismo volano a
Milano
e prenotano l'albergo per tre notti. La presentazione del pacchetto
vacanze va a gonfie vele e si concedono qualche giro in città
l'ultimo giorno libero. Tonino ha tanta voglia di parlare con
Ayaan,
le prende le mani e la bacia da gentiluomo, vorrebbe stimolare in
lei
un po' di libidine. Ayaan sorride ma le sue mani sono ferme, non
cercano il membro di Tonino, né è sollecitata dai suoi baci. Per
Ayaan, però, è un sacrificio estremo non poter ricambiare le
effusioni di Tonino, lei si sente già bagnata, l'impulso sessuale è
troppo violento ma cerca di frenarlo. Tornati in albergo si siedono
nel salotto per gradire un drink e continuano a parlare, Tonino è
un
fiume in piena, non smette mai. Ma è l'ora di ritirarsi nelle
proprie stanze e si danno solo la buonanotte.



  
Rientrati
a Cesenatico, Ayaan non vede l'ora di abbracciare Marco e Giulia,
ne
ha sentito veramente la mancanza. Marco, nel frattempo, sta per
completare i preparativi del matrimonio e continua a lavorare senza
tregua. Tornata a casa, Ayaan si rituffa nella famiglia che ama
tanto. L'alcova le dà tanto calore umano. Le notti con Marco sono
stupende, cerca di recuperare i tre giorni senza sesso. È scatenata
al massimo e una pantera insaziabile. “Come è andata la trasferta
a Milano?” le chiede Marco. “Nulla di speciale, le vendite del
pacchetto turistico sono andate bene. Abbiamo fatto un giro per la
città e poi siamo partiti” gli risponde Ayaan. “Io, nel
frattempo, ho completato gli ultimi ordini e prenotazioni per gli
hotel della luna di miele. A proposito, dove potremmo pranzare dopo
la cerimonia matrimoniale?” le domanda Marco. Ayaan ha un attimo di
esitazione, vorrebbe che si facesse il ricevimento nell'albergo in
cui lavora, invitando anche Tonino che ormai è un amico di famiglia
e gli farebbe pure uno sconto. I due compagni decidono in questo
senso e d'accordo prenotano sia il pranzo che il pernottamento,
prima
di partire per il viaggio di nozze in Austria per visitare Vienna,
Salisburgo e il Tirolo.



  
Nei
giorni che precedono il matrimonio, Ayaan ha la sensazione che
Tonino
non le tolga gli occhi di dosso, è sempre più appiccicoso e
insistente, ma la dolcezza nera non si scompone, tenta di essere
fredda e ci riesce con molta fatica.



  
I
mesi passano sereni, i due promessi sposi non fanno altro che far
l'amore in qualsiasi momento della giornata: in cucina, in bagno,
in
camera, ovunque, talvolta anche in macchina, per rievocare i
ricordi
della loro conoscenza.



  
Arriva
il fatidico giorno, il 15 luglio, Marco e Ayaan convolano a nozze e
finalmente coronano il sogno di formare una nuova famiglia. In
abito
da sposa Ayaan è veramente splendida, la pelle scura emerge
prorompente dall'abito bianco, moltiplicando la sua bellezza. Alla
cerimonia ci sono tutti gli amici e soprattutto Tonino che guarda
fisso Ayaan abbagliato dal suo splendore. A pranzo Tonino fa gli
onori di casa e si siede al lato della sposa, al fianco dei
genitori
di lei, non le toglie mai gli occhi di dosso. Tonino vorrebbe stare
al posto di Marco, ma pensa anche che non mancherà l'occasione di
far l'amore con Ayaan, lavorano insieme e in un momento di
debolezza
della collaboratrice succederà; già sogna di toccare la sua pelle
d’ebano. A festa finita i due sposi pernottano nell'albergo di
Tonino e l'indomani sono pronti a raggiungere Vienna. Giulia rimane
con la nonna paterna.



  
La
vacanza in Austria rafforza l'idillio tra Marco e Ayaan, i due sono
convinti che non si possano mai separare, si sentono un’anima sola.
Qualche volta Tonino telefona agli sposi per chiedere loro se
l'albergo, prenotato da lui stesso, sia confortevole e se le città
in cui soggiornano siano piacevoli da vedere. Vienna, Salisburgo,
il
Tirolo sono veramente fantastici, il cuore degli sposi è pieno di
gioia. Hanno voglia di amare e sono famelici di sesso, non si
stancano mai.



  
Il
ritorno a Cesenatico gli lascia l'amaro in bocca, avrebbero voluto
rimanere in viaggio ancora un po', si sentono lontani dalla routine
quotidiana della loro città e alieni da qualsiasi forma di gelosia
che potrebbe colpire entrambi. Tonino, dal canto suo, medita di far
l'amore con Ayaan, è ormai un chiodo fisso che non gli va via dalla
mente.



  
Ayaan
non sente più il bisogno di fare sesso con Tonino, dentro di lei è
subentrato il senso del dovere nei confronti di Marco, ma anche un
po' di vergogna al pensiero di ripetere ancora l'errore di andare a
letto con l'albergatore. Ma le maniere del titolare sono subdole,
lui
riesce ad ammaliare con il suo fascino qualsiasi donna che gli
capiti
a tiro. Questa volta, però, il compito per Tonino potrebbe essere
più difficile, vista la chiusura di Ayaan nei suoi
confronti.



I
nodi, finalmente, vengono al pettine. Tonino convoca Ayaan nel suo
ufficio per un progetto turistico. Il dialogo, in apparenza, sembra
normale, la segretaria registra al computer la descrizione del
progetto e segnala i vari appuntamenti dell'anno in corso. Invece
di
salutare Ayaan, Tonino le si avvicina e le bacia il viso dicendole:
“Come ti sei trovata in vacanza, cara Ayaan? Hai avuto un po'
nostalgia del tuo lavoro?” “Caro Tonino, mi sono sentita come se
fossi in Paradiso, le città visitate erano splendide e l'amore è
andato a gonfie vele.” “Non hai sentito per nulla nostalgia di
me?” domanda Tonino. “Ti devo dire la verità, avrei voluto
entrambi nel mio letto. Avevo desiderio di fare sesso con voi due,
avete due modi diversi di amare ma entrambi piacevoli”. 



Tonino
non crede alle sue orecchie, si eccita talmente che il suo membro
pare voglia sfondare i pantaloni ma si ferma, non va oltre il
pensiero libidinoso, e si consola che la collaboratrice non l'abbia
dimenticato e che la speranza di fare sesso con lei non sia
svanita. 



Si
avvicina la fiera di Rimini che si tiene ogni anno il 14, 15 e 16
ottobre. Le offerte dei pacchetti si vendono bene, l'azienda di
Tonino continua a mietere successi e col pensiero di andare a letto
con Ayaan la sua euforia vola alle stelle. Tonino, ultimamente,
soffre di ipertensione, ed è costretto a prendere le pillole al
mattino, ma si sente bene e non denota alcun problema apparente.
Purtroppo, la sua vita è molto frenetica, va sempre in giro per
pubblicizzare la sua azienda turistica che comprende l'albergo, lo
stabilimento balneare e un camping immerso nel verde. 



  
Ai
primi di settembre il sole è ancora caldo, la voglia di fare un
bagno stuzzica Tonino che invita Ayaan a tuffarsi in mare e nuotare
con lui. Il costume bianco di Ayaan mette in risalto la bellezza
statuaria del suo esile corpo. I due fanno il bagno e si adagiano
poi
sugli asciugamani. Tonino inizia a toccare Ayaan sui capezzoli,
così
turgidi che pare vogliano bucare il costume. La mano di Ayaan
scivola
sul pene di Tonino e lo masturba fino a farlo eiaculare dentro le
mutandine. Ayaan non è soddisfatta e si reca nel casotto della
spiaggia, aspettando che Tonino possa raggiungerla per fare l'amore
lontano da occhi indiscreti. Tonino non si fa attendere, Ayaan e
già
nuda, pronta a rivitalizzare il pene dell'amico che in men che non
si
dica diventa turgido. L'amplesso è frenetico, Ayaan cerca di non
gemere ma il piacere è troppo forte.



  
Ayaan
medita di coinvolgere Marco in un trio sessuale simile a quello con
Donatella nel suo periodo depressivo. In quel frangente, però, era
studiato per aiutare la moglie di Marco; adesso, invece, si tratta
di
creare un trio amoroso e deve capire se anche il marito ha voglia
di
essere coinvolto in questa impresa.



Ayaan
approfitta, in una notte d'autunno, per introdurre il discorso
delicato sul far l'amore con i due uomini e lo fa dopo aver
consumato
un amplesso da manuale con Marco. La sua idea è di creare un
poliamore in cui esprimerebbe tutto il suo potenziale sessuale.
Ayaan
si fa coraggio e accenna all’argomento partendo dalla bella
esperienza vissuta con Donatella in cui si erano sentiti a loro
agio
nel denudarsi, toccarsi e godere degli splendidi orgasmi che sono
rimasti impressi nella mente dei due coniugi. 



Marco
capisce dove Ayaan vuole arrivare e la anticipa dicendole: “Ti
piacerebbe far l'amore con me e un'altra persona? Io ci sto, purché
sia donna!” A questo diktat, Ayaan si sente un po' sconcertata e
quasi le si blocca la parola; non sa come aggirare l’ostacolo per
potergli dire la verità. “Cosa c'è Ayaan? Non dici più nulla?”
domanda Marco e lei prontamente: “Marco, devi sapere che mi
piacerebbe che ci fosse un uomo nella nostra alcova d'amore,
sarebbe
più eccitante!” Marco, quasi irritato, sbotta: “Chi sarebbe
quest'uomo?” “Tonino!” gli risponde lei arrossendo. “Ah, il
nostro amico di famiglia! Hai mai avuto rapporti con lui, cara
Ayaan?” E lei titubante: “Sì, qualche volta, però è stato
prima di sposarti. Ci conosciamo da tanto e tra noi è rimasta
un'amicizia quasi morbosa e accattivante. Insomma, mi piacete
tutt'e
due, cosa ci posso fare?” E Marco, un po' alterato, le risponde:
“Devo ancora metabolizzare questa nuova situazione, ma mi sta
eccitando non poco”. “Anch'io mi sto eccitando Marco, toccami!
Sono tutta bagnata!” gli dice Ayaan e i sensi si accendono, i due
sono travolti dalla passione, non si trattengono più e fanno
l'amore. 



Marco,
pur di non perdere Ayaan, cerca di condividere il suo desiderio di
condurre una vita sessuale a tre e allo stesso tempo pensa di
allargare il nucleo amoroso con un'altra donna. Marco chiede ad
Ayaan
se qualche sua amica ha voglia di percorrere uno stile di vita
sessuale di gruppo. Ayaan gli dice espressamente che solo Tonino
può
invitare un tipo di donna disinibita e avvezza ai piaceri sessuali.




  
La
disponibilità di Tonino non si fa attendere. Contatta la signora
Clara, una vecchia fiamma dell'albergatore, che amava passare le
estati allo stabilimento "Lido del Gabbiano" che fa parte,
insieme al campeggio, dell'azienda turistica “Miramare” di
Tonino. L'albergatore invita i due compagni nel suo hotel per
consumare una cena e parlare dei momenti migliori per organizzare
incontri di sesso. Sono tutti eccitati e a fine cena Clara insinua
la
sua mano nelle mutande di Marco, strofinandola sul pene; Ayaan fa
la
stessa cosa con Tonino. Le due donne si ritrovano sotto al tavolo a
trastullare i due peni, scambiandosi vicendevolmente gli uomini.
Due
gemiti di orgasmo si spandono nella sala da pranzo, il primo
appuntamento è servito a mettere a proprio agio i compagni del
sesso.



  
Tonino
non stuzzica più Ayaan, adesso la perla nera è diventata un
componente familiare a tutti gli effetti. Le due coppie di amanti
si
frequentano al di fuori del lavoro, escono spesso insieme, ma la
fine
della serata si consuma nell'albergo di Tonino.



  
La
vita familiare di Ayaan scorre nel migliore dei modi, Giulia
continua
a studiare medicina con bravura, ormai è una ventenne. Marco
continua brillantemente la sua carriera di ginecologo, è un
cinquantenne affermato e vince ancora premi di poesia in varie
regioni d'Italia. Regna, dunque, la serenità tra i quattro amici e
anche la quotidianità sembra essere scevra da contraccolpi
negativi.
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Tonino
organizza un party nel suo albergo, è una sera di agosto, la luna
piena sembra accendere la passione nei quattro amanti. Prendono un
drink all'aria aperta, nel giardino dell'hotel. Marco declama una
poesia d'amore facendo emozionare tutti i convitati e gli amanti
bevono un po' di più del solito per scaldare la loro libido. Si
sbaciucchiano, si toccano e quando il desiderio arriva all'acme,
salgono in camera, si spogliano, si adagiano sul grande letto per
consumare la loro sete di sesso. 



Ayaan
è adagiata su Tonino e lo cavalca freneticamente, lui va in estasi
e
lei geme moltissimo, ma nella foga del sesso non si accorge che il
viso di Tonino non accenna a nessuna mimica facciale, sembra
immobile, e le sue braccia cadono flosce sul letto. Ayaan si rende
conto che qualcosa non va e si mette a strillare allarmando gli
altri
amanti. 



  
Marco
chiama l'ambulanza, Tonino viene intubato e condotto immediatamente
in ospedale. La sua salute preoccupa gli amici, non vorrebbero
perdere un compagno di giochi erotici, una persona dalle grandi
qualità umane riconosciute da tutti. Il periodo di degenza
dell'albergatore nel reparto di rianimazione si protrae per almeno
due settimane, ma alla fine del periodo si intravvedono già
spiragli
di ripresa. Tonino è salvo, i medici hanno fatto un buon lavoro
anche per la costante interlocuzione di Marco con i colleghi del
reparto.



  
La
vita per i quattro poliamorosi cambia radicalmente, non è più
possibile continuare a percorrere la strada del sesso così intensa
come prima. Lo stress era troppo grande, specie per Tonino che
ormai
non è più giovanissimo. Gli amanti si convincono che l'amicizia che
li ha legati rimane l'unico modo per frequentarsi, ma senza
lasciarsi
prendere dalle passioni troppo forti che potrebbero compromettere
la
loro salute. Tonino esce dall’ospedale e viene accolto con baci e
abbracci dagli amici più cari. “Bisogna festeggiare il tuo ritorno
alla vita” dice Marco e si adopera per organizzare una grande
festa, ma questa volta a casa sua e in presenza di Giulia, genitori
e
consuoceri; una festa pulita, sincera e platonica.



Ayaan,
nel frattempo, riflette sulla salute di Tonino, percorrendo la sua
vita di modella, suora frustrata, amante di Tonino, amante e poi
sposa di Marco. La sua riflessione è accompagnata dalle lacrime.
Più
ci pensa, più si rende conto che, tutto sommato, il sesso portato a
livelli estremi non dà la vera felicità, è una gioia che dura
poco, solo l’attimo dell’amplesso, mentre la vera amicizia, il
condividere le cose più semplici e bellezze della vita, donano
molte
più soddisfazioni e riempiono veramente il vuoto dell’anima. Sono
riflessioni che Ayaan non aveva maturato durante il percorso
ecclesiastico, forse perché le mancavano i dialoghi confidenti con
gli amici veri su cui, nei momenti di fragilità, poteva contare
sempre. Le bastava poggiare il capo sulla spalla di qualcuno di
loro
per placare i conflitti interiori che tormentavano il suo animo. La
vicenda di Tonino ha colpito Ayaan in modo profondo e ricalca quasi
esattamente la vicenda di Donatella, morta nel letto mentre
facevano
l’amore tutti e tre insieme. In Ayaan si instaura un senso di
colpa, pensa che sia stata lei l’autrice della debacle di Tonino,
pensa che il sesso sfrenato da lei proposto abbia determinato esiti
negativi non previsti. Ayaan continua a frequentare gli ex amanti
ma
i suoi dialoghi vertono sull’esistenzialismo, sull’amore per i
figli, per il compagno con cui condivide la sua esistenza e verso
coloro che non possono permettersi spensieratezze peccaminose per
via
della povertà. 



  
Marco
e Ayaan organizzano viaggi culturali e vorrebbero portare gli ex
amanti a visitare le bellezze dell’arte tra cui le chiese.
Nell’animo di Marco e Ayaan aleggia un modo nuovo di approcciarsi
alla vita, sentono il bisogno di fermarsi a pregare in qualche
cattedrale durante il percorso culturale, in loro si sta insinuando
l’idea che la vita è effimera e che bisogna viverla in modo
sereno, con amore ma senza eccessi. Per Tonino e Clara è una
esperienza mai provata prima, non sono mai stati dei devoti, né
hanno frequentato mai una chiesa, l’aria nuova che respirano non li
disturba affatto.



  
Dopo
una pausa di riposo, Tonino ritorna a lavorare con la
collaboratrice
Ayaan che ha gestito la contabilità durante la sua assenza. Il
desiderio di fare l’amore con lei non gli è mai scomparso e
talvolta non disdegna di baciare e fare regali alla sua bella
Pantera. Ayaan cerca di non stuzzicarlo, sa che una forte emozione
può essere deleteria per Tonino e soprassiede alle sue proposte
intriganti con molta sofferenza.



  
Marco
si prodiga quotidianamente per le donne che hanno bisogno della sua
assistenza, ha nostalgia delle belle serate che ha passato con la
moglie insieme a Tonino e a Clara, e spera che l’amico possa
rimettersi bene in salute. Marco pensa anche che i sex party
debbano
essere evitati, ognuno degli amici deve fare un percorso amoroso
con
la propria compagna senza eccessi. Tonino, però, non la pensa così,
si sente attratto troppo da Ayaan, gli manca il suo odore, la sua
pelle d’ebano, il suo modo di eccitarsi e la velocità con cui si
accende sessualmente.



Ayaan
comunica a Marco che qualche sera farà tardi per aiutare Tonino a
completare il bilancio di fine anno. È un giorno di dicembre del
2010. Ayaan si fa trovare già in ufficio nel pomeriggio per
sistemare i registri contabili. Il lavoro è lungo, i due fanno una
pausa mangiando dei sandwich e bevendo un bicchiere di vino. Tonino
non fa che guardare continuamente Ayaan, gli occhi di lei lo
inebriano e l’espressione del volto della donna gli fa dimenticare
le sofferenze vissute in ospedale. L’uomo non trattiene la sua
libido e inizia a baciare Ayaan sul collo e sui lobi delle
orecchie,
eccitando la collaboratrice che cerca di frenare la sua veemenza
sapendo che una emozione forte potrebbe essergli fatale. 



  
Un
giorno Tonino fa una bella sorpresa ad Ayaan, prima la benda, poi
la
fa scendere nel giardino dell’albergo, per ultimo le toglie la
benda e per incanto sosta davanti a sé una bella Ferrari rosso
fiammante. Ayaan non crede ai suoi occhi, rimane inebetita, le si
blocca la parola. “Tonino, non mi dire che è tua questa macchina
splendida!” esclama Ayaan. “Certo cara, ti ho voluto stupire e
soddisfare un mio desiderio che si è concretizzato nel periodo di
convalescenza dopo la mia malattia. Ho capito che la vita è
effimera
e va vissuta nel miglior modo possibile” le dice deciso
Tonino.



  
Tornata
a casa, Ayaan fa a Marco il riassunto della giornata e gli dice che
ha avuto una visione da sogno. “Tonino mi ha mostrato la nuova
macchina: una Ferrari rosso fuoco, è bellissima!” “Davvero?
Quando potrò vederla?” chiede Marco e lei pronta: “Stasera
possiamo andare in albergo, ci ha invitato Tonino”. “’È un
amico sincero, vero Ayaan? Si vede che ci tiene a noi!” le dice
Marco.



  
I
due coniugi vanno volentieri da Tonino, non possono dimenticare
l’ambiente in cui hanno assaporato il piacere dell’amore di
gruppo. Il tavolo è imbandito per la cena, ma prima Tonino deve
mostrare il gioiello rosso che ha in giardino. Marco è stupito nel
vedere il bolide e chiede all’albergatore se qualche volta la può
guidare con lui al suo fianco.



Durante
la cena aleggia nell’aria un’atmosfera sensuale e peccaminosa.
Tonino si lascia prendere dal desiderio e comunica agli amici che
vorrebbe organizzare un nuovo sex party. Marco e Ayaan rimangono
freddi a questa proposta, pensando che il loro amico prediletto
possa
avere ulteriori e inutili colpi al cuore. “Vedremo, caro Tonino! Ti
devi un attimino rimettere in forze, rispettare te stesso, ci sarà
modo per ricostruire anche con Clara il nostro piacevole
divertimento.” Marco glielo consiglia in qualità di medico. “Hai
ragione, Marco. Devo prima rimettermi in sesto, la rianimazione per
me ha rappresentato una dura esperienza che mi ha lasciato delle
ferite interiori” gli dice Tonino. 



Ma
la cena è anche l'occasione di parlare tra amici della voglia di
fare sesso e scoprire il motivo per cui da questo assillo piacevole
sono tutti posseduti. Inizia il dialogo Ayaan: “Cari amici, non so
se capita anche a voi ma il desiderio di donarmi agli altri,
attraverso il mio corpo, è molto forte, e si instaura in me un tipo
di empatia intrisa di amore e sesso, con il quale cerco di
soddisfare
dal punto di vista psichico e fisico il compagno con cui consumo
l’amplesso e di riflesso anch'io ricevo le stesse sensazioni.
Insomma, credo che dare un po' di felicità all'altro, e a me
stessa,
sia l'unico modo per raggiungere il vero benessere, alieno da
qualsiasi forma di violenza”. “Cara Ayaan, hai fatto un bel
discorso ricco di sentimento. Più che parlare di sesso, hai parlato
del dono amorevole del corpo. Mi ha colpito il nesso tra amore e
sesso che effettivamente, se stanno insieme, donano un piacere
celestiale. Le sensazioni, in questo modo, raggiungono l'acme del
godimento” le dice Tonino. Marco è d’accordo pienamente con il
commento dell’amico e aggiunge che fare l'amore con degli amici che
si conoscono a fondo non rinsalda solo il legame fraterno e un
benessere condiviso, ma anche il rapporto con il compagno di vita.
Se
lo facessero tutti, non ci sarebbero ostilità e violenze di genere
in questa deteriorata società e forse non ci sarebbero neanche le
guerre. 



  
Anche
Clara interviene per esprimere la sua opinione: “Cari amici, vorrei
aggiungere a quello che è stato detto finora che il desiderio di
fare continuamente il sesso con amore, nel modo che ognuno di noi
ritiene meglio, svuota l'animo dalle invidie, dall'odio nei
confronti
di chiunque; muoiono gelosie inutili, si perde la sensazione del
possesso, nel senso che "tutto è mio e il mio è di tutti"
in un unico universo del benessere fisico e spirituale. Le energie
negative escono da noi, si allontanano nel momento in cui entriamo
in
una forma di amore universale, fatta di piacevole contatto
psicofisico. Negli amplessi che abbiamo avuto tra di noi non c'è
stato mai del risentimento nei confronti di alcun partner, nessuno
screzio, nessuna invidia e nessuna gelosia”.



  
Questi
ragionamenti non fanno altro che aumentare il desiderio dei quattro
amici e di portare la loro libido al massimo dell'eccitazione.
Tonino
non vuole troncare per nessun motivo l'esperienza sessuale intrisa
di
piacere, amore e rispetto tra i compagni, anela di riorganizzare un
nuovo party, non ce la fa più ad attendere oltre. La passione tra
Ayaan e Marco diventa, ogni giorno più forte, condividere l'amore
con gli amici ha aumentato sicuramente la loro intesa e la loro
fantasia a letto. Inizialmente Marco era scettico sul fare
un'esperienza poliamorosa, ma adesso non ne può più fare a meno e
Ayaan è un traino di sensualità fortissimo. Tonino non rinuncia a
stuzzicare la segretaria e lei si lascia coccolare senza problemi,
pensando che l'amico albergatore stia uscendo dalla malattia nel
migliore dei modi e che sia già pronto per una nuova e piacevole
avventura sessuale.



Una
domenica mattina, Tonino organizza un giro con la Ferrari insieme a
Marco e la sera stabiliscono di vedersi in albergo per fare il sex
party. Le donne sono pronte per questa nuova avventura, Ayaan aiuta
la cuoca d'albergo a preparare la cena. La sera gli amici si
ritrovano in albergo, tutti profumati, eleganti ed eccitati; si
siedono in salotto, parlano e ammiccano tra di loro con sguardi
famelici, stuzzicandosi fino a quando la cameriera non porta i
piatti
in tavola. Stare insieme è diventato un rito a cui non si può
rinunciare e anche la cena, con gli sguardi incrociati, prepara i
commensali al sesso promiscuo. 



Dopo
aver mangiato ed essersi profusi in complimenti, gli amici salgono
nella stanza del piano di sopra e si preparano a una caldissima
serata sexy. Le compagne si scelgono il partner iniziale per poi
prestarselo reciprocamente; gli amplessi sono emotivamente molto
forti e anche le due donne fanno sesso tra loro. Tonino sembra
stancarsi molto, durante gli amplessi, e denota perdita delle
forze.
Marco chiede all'amico di fermarsi e riposarsi un po' per evitare
brutte sorprese: “Tonino, se non ti senti in forma possiamo evitare
di andare avanti”. “Sì, fermiamoci, è meglio. Non so cosa mi
sia successo, stavo bene e non ho avuto nessuna avvisaglia negativa
nei giorni scorsi, perdonatemi per questa debacle!” sospira Tonino.




  
Gli
amici consolano l'albergatore e gli fanno compagnia. Marco gli
misura
la pressione e il battito cardiaco e decide che Tonino non può più
fare l'amore di gruppo. Ayaan è sconfortata per questo ennesimo
evento negativo e si preoccupa per il titolare dell'albergo. Un
alone
di tristezza scende sugli animi degli amanti. Come faranno a
condividere il sesso senza Tonino? Le ninfe dell'amore, Ayaan e
Clara, sono certe che nessun gruppo nuovo potrà avere le stesse
caratteristiche di sesso-amore-rispetto e amicizia che c'è adesso.
Gli amici si incontrano spesso per mantenere fermo il loro legame,
ma
cercano di coinvolgersi più blandamente nell'approccio amoroso; ci
tengono alla salute di Tonino. A volte l'albergatore preferisce
soltanto guardare, però Ayaan e Clara lo coccolano usando, con
maestria, la loro bocca fantastica.



  
La
vita dei quattro amici non ha più la connotazione del sesso portato
all'estremo, anche se a volte si annoiano, il nucleo amoroso rimane
e
l'approccio sessuale continua senza grossi stravolgimenti. Ciò che
unisce gli amanti, nel poliamore, è un mix di affetto profondo,
rispetto, sensibilità d'animo, fedeltà, amore e sesso alla luce del
sole.



  
Tonino
e Ayaan riprendono a lavorare per progettare un nuovo viaggio a
Rimini per partecipare al TTG Travel Experience, la più grande
piazza di contrattazione del prodotto turistico internazionale con
la
presenza di oltre 60 Paesi del mondo che si tiene dal 12 al 14
ottobre 2017. Sono tre giorni intensi e faticosi per i due manager
del turismo che li vedono, però, gratificati per i loro sforzi e
allo stesso tempo entusiasti della loro performance a livello
internazionale.



  
Tonino
pensa sempre ad Ayan, e nel Grand Hotel di Rimini, dove alloggiano,
desidererebbe dormire con la collaboratrice, ma questo pensiero è
in
contrasto con le regole del poliamore che non ammette tradimenti.
La
libido di Tonino, però, è prorompente e l'ultima notte di
permanenza a Rimini, bussa alla porta della camera di Ayaan che gli
apre spaventata: “Tonino, è successo qualcosa?” “No, cara. Non
riuscivo a dormire, vorrei un po' di coccole da te.” “Entra! Mi
sono spaventata, stai bene?” chiede Ayaan.



Tonino
si accomoda sulla sedia imbottita davanti al letto, mentre Ayaan si
adagia accovacciata sul tappeto, davanti a Tonino, come se volesse
ringraziare il Crocifisso, appeso al muro, con una preghiera. “Come
va, Tonino?” lo domanda Ayaan e lui con l'aspetto affranto, ma con
gli occhi di fuoco che non riescono a trattenere il desiderio,
incomincia a baciarla sul viso, sui capelli, sui lobi delle
orecchie,
fino a scendere giù verso la sua bocca caldissima. “Tonino, lo sai
che non possiamo tradire i nostri partner?” dice Ayaan e lui,
inebriato dal fascino della collaboratrice, le risponde schietto:
“Senti, sono cosciente di questa regola, ma chissà cosa ci riserva
il destino domani. Saremo ancora vivi? Io voglio godere ciò che
posso in ogni momento e anche tu la pensi come me!” 



  
Ayaan
rimane inebetita dalla risposta di Tonino, intravedendo nelle sue
parole un messaggio premonitore di funesti accadimenti. La
segretaria
fissa il volto dell'amico e immagina che un'ombra di morte stia
aleggiando in quella stanza, diventata improvvisamente tetra.
Tonino
si accorge che il viso di Ayaan è teso, non gli comunica più la
sensazione del piacere. “Che ti prende Ayaan? Sono solo eccitato,
cosa ho detto di male?” le dice l'albergatore, che nel frattempo
continua ad accarezzare i suoi capelli d'ebano e a toccarle le
cosce
fino al pube, muovendo la mano sulla sua vagina. In questo istante,
Ayaan è presa da una forte eccitazione intrisa, però, da tanta
compassione per il suo amico. I sensi non si frenano più, i due si
ritrovano a letto per consumare l'ennesimo amplesso alla faccia
degli
altri partner. Ma mentre Ayaan si trova posizionata a cavallo su
Tonino e il ritmo cadenzato dell'amplesso la porta all’orgasmo,
Tonino non si muove più. Il presagio di Ayaan si è avverato. Tonino
ha rotto la catena che coniugava i quattro amici del poliamore.
Tonino non c'è più!



Ayaan
avverte il titolare del Grand Hotel Riviera di questa disgrazia,
suscitando allarme tra i tanti clienti. La polizia interviene per
esperire le indagini del caso, interrogando Ayaan ed eventualmente
qualche testimone. Tonino viene portato in ambulanza verso
l'obitorio
dell'ospedale di Rimini. Ayaan informa Marco e Clara della
disgrazia;
questa volta l'infarto per Tonino si è dimostrato letale. Marco e
Clara sono stravolti, il loro viso è inondato dal pianto, ma i loro
occhi non hanno più lacrime. Ayaan spiega a Marco e a Clara ciò che
è successo, ma i partner non profferiscono parola, né hanno voglia
di infierire contro Ayaan; anzi cercano di lenire il dolore della
perla nera con frasi di rassicurazione. 



  
L'iter
delle indagini porta Ayaan al cospetto del commissario Giorgio
Marchetti, che vuol capire le dinamiche dell'accaduto, e indaga su
eventuali droghe che Tonino abbia potuto mai assumere. Ayaan è
costretta a dire la verità: “Egregio commissario, è stata
soltanto un’avventura finita male. Il signor Tonino ha avuto un
infarto qualche mese fa e io gli ho sconsigliato di giocare
all'amore, ma il suo desiderio era troppo forte. Noi siamo amici e
amanti allo stesso tempo, abbiamo formato un gruppo amoroso di
comune
accordo con mio marito Marco Berelli e Clara Tommasi. Io sono la
sua
collaboratrice, segretaria dell'albergo “Miramare” di Cesenatico
di cui Tonino è il titolare e viaggiamo spesso per vendere i nostri
pacchetti turistici nelle Fiere annuali”. Il commissario Marchetti
interroga anche Marco e Clara, in merito alle loro abitudini
sessuali, e decide che non ha elementi probatori per incolparli,
chiudendo l'inchiesta con l'approvazione del giudice delle indagini
preliminari.



Il
cerchio si è rotto. Ayaan ritorna con Marco e Clara a Cesenatico
con
il cuore a pezzi e dentro di lei incomincia a insinuarsi il senso
di
colpa per la morte di Tonino. Per alcuni giorni Ayaan non va in
albergo a espletare il suo lavoro e si lascia trascinare dalla
malinconia. Non sorride più, è sempre depressa. Marco e Clara
cercano di spiegarle che la disgrazia poteva accadere in qualsiasi
momento, anche in un qualsiasi approccio amoroso, ma Ayaan non si
dà
pace. 



  
Inizia
così il declino della bella ninfa color d'ebano. Quando sta con
Ayaan, Giulia non vede più la luce allegra negli occhi della mamma
acquisita. La morte di Tonino sta deteriorando l'animo di Ayaan che
è
costretta ad assumere ansiolitici. Sulla testa di Marco cade
un'altra
tegola pesante, fatica a gestire la depressione di sua moglie dopo
quella sofferta di Donatella.



Il
fratello di Tonino, Alberto, che ora gestisce l’albergo “Miramare”,
accoglie Ayaan nel miglior modo possibile al lavoro, cercando di
non
affaticarla ulteriormente e se può, le racconta qualche
barzelletta.
Vorrebbe rivedere il sorriso sulla bocca di Ayaan! Marco propone
alla
moglie, come aveva fatto con Donatella, di fare un percorso
psicoterapico per uscire da tale condizione patologica, molto
frustrante anche per lui. Marco riflette di nuovo sulla vita
sfortunata che l'ha colpito: “Ho avuto due donne bellissime,
affascinanti, desiderose d'amore, ma il destino ha fatto sì che non
portassi a termine una convivenza serena fino alla fine. Non ci
posso
credere!” 



  
Marco
non avrà più pace e anche questa volta dovrà combattere la
depressione di Ayaan come quella affrontata per l'ex moglie
Donatella. Lui, però, non ha più la forza psicologica necessaria
per poter risolvere questo nuovo problema, è troppo esausto. Ma la
sua etica professionale gli vieta di non accudire la moglie e fa di
tutto per salvarla da qualsiasi evenienza negativa per la sua
salute.
La psicoterapia per Ayaan sortisce l’effetto sperato, e anche se
non è più la donna pimpante di una volta, conduce comunque una vita
accettabile. Negli occhi della mamma acquisita, Giulia rivede una
nuova luce carica di vita, ma più riflessiva.



  
Il
poliamore non esiste più, mancano i presupposti importanti per fare
sesso e amore di gruppo, mancano l'affetto e le carezze di Tonino.
Senza la sua presenza, anello importante della catena, è scemato il
desiderio dell'interscambio amoroso e sessuale. Senza di lui, i
rapporti sarebbero stati monchi; nei cuori dei partner rimasti
alberga un grande e incolmabile vuoto.



  
Marco
e Ayaan conducono una vita normale senza verve e senza entusiasmo,
cercando di trovare un po' di gioia a letto. La notte vanno alla
ricerca di nuove sensazioni per arricchire, con la loro fantasia,
quegli attimi orgasmici che avevano dato loro il massimo piacere.
Ma
nella performance amorosa mancano Tonino e Clara; Ayaan li cerca
inconsciamente allungando le mani nel vuoto. Alla fine
dell'amplesso,
nonostante la soddisfazione sessuale, i due coniugi rimangono con
l'amaro in bocca.



  
Ayaan
si sforza di lavorare di più per non pensare alla dipartita di
Tonino, i viaggi non hanno, però, la stessa emozione che lei
sentiva
con il vecchio titolare d'albergo. Alberto, il fratello di Tonino,
è
un uomo timido, non esterna mai i suoi sentimenti e non vuole, per
nessuna ragione, beghe amorose con nessuno.



Alberto
cerca, nel frattempo, di essere più aperto nei confronti di Ayaan,
di sorridere un po' di più, di non essere freddo quando lei veste
succintamente e quando allarga le cosce. Ayaan sembra invitarlo ad
essere più espansivo, non ama uomini che si chiudono in se stessi.
Ayaan è provocante ma è una sua prerogativa, senza il suo charme,
non sarebbe se stessa. Alberto cerca di cogliere al volo le sue
attitudini sensuali, e si approccia con qualche maldestra avance.
Prova a toccarla sulle braccia e sul viso, pensando di suscitarle
qualche fremito passionale, ma sono giochetti che non sortiscono
alcun effetto nella bella segretaria abituata a forti emozioni.
Alberto si sente un po' confuso e pensa di recedere dal suo intento
amoroso, ma si fa forza e ritenta l'approccio nei giorni seguenti.
Il
titolare non è molto loquace, ed è questo forse l'handicap che gli
vieta di entrare nel misterioso mondo femminile. 



Accortasi
della timidezza di Alberto, Ayaan lo fa discorrere a lungo, gli
domanda se ha avuto qualche fidanzata, o se qualche donna ha
colpito,
in modo particolare, il suo cuore. Alberto non esita nel dire che è
stato innamorato di tante donne in modo platonico, ma non ha avuto
mai il coraggio di entrare nel vivo dell'approccio amoroso: “Vedi
Ayaan, ho viaggiato molto, ho conosciuto diverse donne, ho parlato
con loro, ho elargito baci, mi sono spinto fino a toccare il loro
sesso ma poi mi fermavo lì non riuscivo ad andare avanti. Mi
bloccavo e a volte mi domandavo se le mie tendenze fossero
omosessuali, ma non è così. Infatti, quando rientravo nella mia
stanza d'albergo, mi masturbavo pensando alle donne che avevo visto
e
non avevo amato”. 



  
Ayaan,
mentre ascolta Alberto, si sente inondata da un piacere perverso,
si
eccita pensando di svezzare un bambino e di donargli l'aiuto
necessario per fargli assaporare i piaceri estatici del sesso che
per
lei è davvero tridimensionale. È una donna fuori dal comune!
Attratta dalla pudicizia di Alberto, la segretaria si eccita
proponendosi di fare sesso con il titolare sperando di ritrovare la
passione di cui era pregno Tonino.



  
La
vita della famiglia Berelli si svolge senza scossoni di sorta:
Giulia
studia Medicina all'università di Bologna, la mamma di Marco aiuta
a
resettare la casa, Marco si fa coccolare da Ayaan che lo
contraccambia con la sua maestria amorosa, facendolo impazzire di
piacere.



In
un tardo pomeriggio d'estate, Ayaan prende l'iniziativa amorosa nei
confronti di Alberto. Il titolare la chiama per il disbrigo di
alcune
pratiche e lei si presenta davanti a lui con una camicia di cotone
bianco aperta sul seno e pantaloncini cortissimi. Alberto rimane
esterrefatto, gli sembra di aver visto un quadro in bianco e nero.
Mentre i due sono intenti a chiudere alcune pratiche, Alberto
invita
Ayaan per la domenica seguente a fare un giro in barca, e la
collaboratrice conferma dicendo: “Faccio venire anche Marco?”




  
Alberto
rimane un po' confuso e le chiede se fosse possibile stare da soli.
Ayaan è corrucciata, ma non riesce a dire di no. Il pensiero di
Ayaan sarebbe quello di ricostituire il gruppo amoroso con il
fratello di Tonino, ma è molto cauta nel proporre questo disegno ad
Alberto, lo vede troppo freddo per accettare tale invito.



È
una bella domenica d'agosto 2018, i due collaboratori turistici si
accingono ad imbarcarsi al porto turistico per girovagare per mare.
Viaggiano per la riviera romagnola per un breve tratto che va da
Cesenatico a Marina di Ravenna. Appena arrivati, gettano l'ancora
al
largo di Marina di Ravenna e sostano per fare colazione. Ayaan è
splendida, ha un corpo da mozzafiato e sceglie sempre il costume
bianco per esaltare il colore scuro della sua pelle; assomiglia
tanto
a Zeudi Araya. Durante la colazione, Alberto cerca di intessere un
bel discorso con Ayaan, e lei spera di ammorbidire la spigolosità
del suo carattere, mettendolo a suo agio: “Ti senti un lupo di mare
in questa stupenda immensità?” “Con il mare io mi rilasso molto,
riesco a calmare i conflitti interiori che mi tolgono l'aria e mi
fanno vivere male, specie nei rapporti con gli altri. Vorrei essere
più spontaneo, ma la mia timidezza mi tiene in ostaggio, eppure sto
sempre insieme agli altri, viaggio, ho contatti con chiunque, ma
nel
momento in cui devo amare una donna, dopo il primo approccio, mi
blocco. Da cosa dipenderà, cara Ayaan?” E lei con la calma e la
sensualità che la contraddistingue gli dice: “La verità è che in
ogni cosa che ti proponi di attuare, non ti lasci andare, i tuoi
muscoli sono contratti e di conseguenza anche l'animo si contrae e
la
parola non è fluida come dovrebbe essere. Insomma, in te non c'è
rilassamento nell'affrontare le cose!” “Hai ragione, cara Ayaan,
è proprio così! Ora vorrei che tu mi aiutassi a superare questi
ostacoli, te la sentiresti?” 



  
Ayaan,
presa da un misto di compassione ed eccitazione, gli si avvicina,
lo
accarezza, gli bacia il viso e con la mano lunga e sinuosa
accarezza
le sue cosce fino a toccargli il pene e con un movimento di
andirivieni eccita Alberto. I due si ritrovano una sull'altro e lei
inizia a cavalcare il destriero con molta calma, proseguendo, poi,
con un ritmo forsennato, fino a estenuare le forze dell'amico
albergatore. I due amanti si ritrovano paghi dell'amplesso, distesi
sul lettino della cabina, con il sole che trafigge gli oblò e
illumina i loro visi.



 






  

    

      
Mark
Twain
    
  
  

    

sosteneva: "La vita è breve. Rompi le regole, perdona
velocemente, bacia lentamente, ridi incontrollabilmente e non
rimpiangere mai ciò che ti ha fatto sorridere."
  



 






  
È
tempo di ritornare. Alberto non riesce a credere come abbia fatto a
svuotarsi così completamente, si sente veramente liberato dal giogo
della timidezza che gli soffoca la vita. Incoraggiato dalla
disponibilità di Ayaan, si confida e le racconta la causa che lo ha
portato a essere così chiuso in se stesso: “Devi sapere, cara
Ayaan, che da adolescente ho subito del bullismo da parte dei miei
compagni. Parlavo poco, ero introverso, non partecipavo apertamente
alle discussioni di classe. Ero troppo diverso da Tonino, fratello
brillante, pieno di idee, fin troppo loquace per i miei gusti, ma
riusciva a convincere le donne ad amarlo con gentilezza e garbo.
Anche negli affari è stato sempre deciso, concludeva a suo favore
tutti i contratti”. Ayaan vuole che Alberto ritrovi finalmente la
sua sicurezza e studia il modo per integrarlo nel loro gruppo
amoroso; è una persona intelligente e vuole recuperarla.



  
Marco
non ha nulla in contrario alla new entry e Clara crede che Alberto
eguagli, nella performance amorosa, il fratello Tonino. Alberto si
lascia indurre dalla tentazione di condividere l'amore con i nuovi
compagni di viaggio.



 






  

    

      
Oscar
Wilde 
    
  
  

    
scriveva:
"Ero pulito...artificialmente, come gli altri; e come gli altri
caddi quando venne la tentazione."
  



 






 






  
Marco,
Ayaan, Clara e Alberto, finalmente hanno trovato un nuovo
equilibrio
esistenziale che sperano possa essere alieno da eventi nefasti,
cercando di cogliere, giorno per giorno, qualsiasi cosa che li
renda
felici. Le tentazioni amorose e il concetto di amore universale
precludono ogni forma di odio razziale, violenze di genere e
inutili
guerre.



 






  

    

      
Margherita
Hack
    
  
  

    

dichiarava: "Cerchiamo di vivere in pace, qualunque sia la
nostra origine, la nostra fede, il colore della nostra pelle, la
nostra lingua e le nostre tradizioni. Impariamo a tollerare e ad
apprezzare le differenze. Rigettiamo con forza ogni forma di
violenza, di sopraffazione, la peggiore delle quali è la
guerra.”
  



 






  
Il
gruppo amoroso continua imperterrito nello scambio di effluvi
amorosi, il sesso è sfrenato e senza limiti. Ad Alberto sembra di
vivere nell'acqua fresca, limpida, come un pesce felice di
girovagare
nel fondo del mare. Ayaan conduce la sua vita lavorativa senza
scossoni di sorta, con la complicità di Alberto, nuovo proprietario
dell'albergo. Con Giulia, Ayaan si sente sempre più mamma, è
affezionata alla sua figlioccia e l'aiuta nelle lezioni di inglese.
Ma qualcosa sta cambiando nell'animo della Perla Nera e col tempo
il
suo carattere diventa più riflessivo; rimugina sui bei tempi
passati
con Donatella e Tonino. Durante gli amplessi, i fantasmi dei due
amici riaffiorano costantemente nella sua mente, perde l'ardore
erotico e sembra non soddisfare appieno la sua libido; i fantasmi
degli amici le fanno compagnia anche di notte.



  
Marco
si accorge dello stato psichico di Ayaan e le chiede di aprirsi al
dialogo per svuotare la sua anima dai tormenti e dai pianti
notturni.
Ayaan decide di confidarsi con il marito: “Caro Marco, non provo,
già da parecchio tempo, quel desiderio sessuale che provavo quando
c'erano Donatella e Tonino. Durante gli amplessi mi manca qualcosa
di
eccitante che mi riempia davvero l’anima di sazietà sia sessuale
che amorosa”. “Vuoi che smettiamo di frequentare gli amici? Io
sono pronto, forse così un po' di nostalgia potrebbe indurti a
ripensare alla rinunzia dell'amore condiviso” le dice Marco.
“Proviamo, staremo a vedere!” risponde Ayaan.



  
I
quattro amici continuano a vedersi coccolando Ayaan nel migliore
dei
modi, lei si sente protetta e in un certo senso attratta dalla
sincera attenzione del gruppo nei suoi confronti. Giulia, la
figlioccia di Ayaan, è una brava studentessa di Medicina, ha un
rapporto splendido con la matrigna, ma non si accorge dei suoi
tormenti.
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Nell'animo
di Ayaan si insinua, come l'acqua che corrode la roccia, la
stanchezza del poliamore. Lei non ha più una vera eccitazione e i
gesti, a lungo andare, diventano meccanici. Le ombre di Donatella e
di Tonino sono sempre presenti nella sua mente e acuiscono
maggiormente la sua depressione. Inoltre, si sente sporca nei
confronti di Giulia e cerca di amare Marco più profondamente,
allontanando i fantasmi che aleggiano nell'alcova dove i quattro
amici si scambiano potenti effusioni. Ayaan si sforza di nascondere
agli amici il suo dolore interiore. Negli amplessi finge di godere,
i
sorrisi sono falsi, e ora si sente addosso il ghigno animalesco
degli
uomini del gruppo sul suo corpo, cosa che un tempo parevano suoni
dolcissimi per le sue orecchie. 



  
A
casa Ayaan non è più brillante come al solito. I pranzi e le cene
sono freddi, senza allegria, e Giulia e Marco sono molto
imbarazzati
perché non ci sono argomenti comuni da esternare. Nonostante le
attenzioni di Alberto, sempre innamorato di lei, al lavoro Ayaan si
sente depressa e non svolge la sua mansione nel migliore dei
modi.



Una
mattina di agosto Marco porta la colazione a letto ad Ayaan. Apre
le
tapparelle per far entrare qualche raggio di sole e le si avvicina,
la bacia sulle labbra, ma nota sul comodino un flacone di valium.
Marco cerca di svegliarla, altrimenti potrebbe far tardi al lavoro.
Non gli resta che telefonare ad Alberto e comunicargli che Ayaan
resta a casa con l'influenza. Ha capito che la sua amata è caduta
in
una forte depressione e che per dormire aveva assunto il sonnifero.




  
Marco
è disperato e ha paura di lasciare Ayaan da sola a casa, per cui
chiama sua mamma chiedendole di stare vicino alla moglie. Ayaan
rimane molti giorni a casa chiusa nella prigione dei suoi pensieri.
Alberto si preoccupa e la va a trovare, cercando di coccolarla, ma
non ha la battuta pronta di Tonino che le suscitava tanta ilarità.
Ayaan non ha più voglia di fare l'amore di gruppo e sceglie di
vivere una vita normale con Marco. Il poliamore, che sembrava lo
stile d'amore intramontabile, si è concluso e le ferite nell'animo
di Ayaan, dovute alla scomparsa di Tonino e Donatella, hanno
fiaccato
il suo appetito sessuale.



 






  

    
Il
poliamore è stata una scelta dovuta all'innamoramento di Ayaan nei
confronti di Tonino, che a sua volta era innamorato di lei. Marco,
compagno e poi sposo di Ayaan, ha scelto di rispettare le
inclinazioni della sua amata. Clara si è inserita nel gruppo
essendo
innamorata, da tempo, di Tonino, che aveva convissuto con lei per
alcuni anni e poi si erano persi di vista. La filosofia del
poliamore
ha evitato che ognuno dei componenti del gruppo potesse tradire i
propri compagni, non deteriorando, così, i rapporti di coppia. Una
scelta condivisa di amore e sesso tra partner fidati che ha evitato
dispetti, odi e violenze, soprattutto di genere, tipici di questa
odierna società. Ma non sempre la vita gira a vele spiegate, lo
stato d'animo gioca un ruolo molto importante nelle nostre scelte e
nel nostro essere intimo, specie se è gravato da lutti inaspettati,
per cui, a volte, i tristi fantasmi tormentano la nostra vita e ne
deviano il corso.
  



 






  

    

      
Gabriel
Garcia Marquez
    
  
  

    

diceva: "Si può essere innamorati di diverse persone per volta,
e di tutte con lo stesso dolore, senza tradire nessuna, il cuore ha
più stanze di un bordello."
  



 






  

    

      
Barbara
Alberti
    
  
  

    

sostiene che: "L'amore è per i coraggiosi, tutto il resto è
coppia."
  



 







                
            

            
        

    












  

    
Dedico alle donne che ci
    accompagnano nel nostro percorso di vita le mie rime
  



 






  

    

      
NINFA
    
  



 






  

    
Quegli
occhi tuoi sorridono sereni,
  



  

    
infondi
nel mio cuore la gaiezza,
  



  

    
per
questo idillio franco e senza freni
  



  

    
mi
sento addosso una leggera brezza.
  



 






  

    
Io
e te, in questo mondo, siamo alieni
  



  

    
dal
coltivare l’odio e la tristezza,
  



  

    
io
poggio il capo sui tuoi caldi seni
  



  

    
e
ti regalo sempre tenerezza.
  



 






  

    
Mi
doni coi tuoi occhi un bell'incanto
  



  

    
e
io, inebriato, mi abbandono
  



  

    
al
tuo voler di ninfa voluttuosa.
  



 






  

    
Lo
sai che non riesco a esser Santo
  



  

    
se
tu sussurri a me con dolce tono
  



  

    
di
attenzionar la tua lasciva rosa.
  



 






  

    
Oh,
ninfa deliziosa
  



  

    
Pagea
che emergi da sorgive acque,
  



  

    
giocherellar
con te assai mi piacque!
  



 







                
            

            
        

    











 







  

    
AMORE INCANTATO
  



 







  

    
A
  


  
ttendo
  con desio ormai struggente



  

    

      
M
    
  
  

    
irella,
ahimè, con tanta timidezza
  



  

    

      
O
    
  
  

    
ppresso
da imbarazzo, ma fremente
  



  

    

      
R
    
  
  

    
egalo
rose rosse con fierezza.
  



 






  

    

      
E
    
  
  

    
sterno
il mio coraggio cautamente
  



  

    

      
I
    
  
  

    
ntrigo
lei con gesti di finezza
  



  

    

      
N
    
  
  

    
el
cuore mio anelo veramente
  



  

    

      
C
    
  
  

    
he
avvenga tutto ciò con allegrezza.
  



 






  

    

      
A

    
  
  

    
sera con la
luna, in ciel, splendente
  



  

    

      
N
    
  
  

    
on
vedo altro che i suoi occhi belli,
  



  

    

      
T
    
  
  

    
enendo
le sue mani nelle mie.
  



 






  

    

      
A

    
  
  

    
volte mentre
sfioro i suoi capelli
  



  

    

      
T
    
  
  

    
entenno
al pensier d'essere invadente
  



  

    

      
O

    
  
  

    
incautamente
profferir bugie.
  



 






 







                
            

            
        

    












  

    
AMOR PERDUTO
  



 






 






  

    
I
riccioli nascondono i suoi occhi,
  



  

    
ravvivano
al contempo il suo sorriso
  



  

    
e
io rimango come inebetito:
  



  

    
la
testa ho tra le nuvole del cielo!
  



 






 






  

    
Così
osservo muto la sua foto
  



  

    
e
mentre giro intorno a non so dove
  



  

    
alla
ricerca del mio amor perduto
  



  

    
mi
chiedo dove sia e chi la possiede.
  



 






 






  

    
L'amore
inizia sempre con sorrisi
  



  

    
ammiccamenti
e poi un dolce bacio.
  



  

    
Ma
la passione nasce come aurora
  



  

    
e
può eclissarsi, ahimè, come tramonto.
  



 






 






  

    
Ma
se tornasse io la stringerei
  



  

    
la
brace calda, poi, ravviverei
  



  

    
sì
da rinvigorir quella passione
  



  

    
che
ci tenne stretti in un sol corpo.
  



 






 






  

    
Ma
mentre penso a ovunque lei si trovi
  



  

    
lenisco
il mio dolor con sinfonia:
  



  

    
la
Quinta di Beethoven, che m'appaga
  




  
poiché
  sì vigorosa al cuor mi giova. 




 







                
            

            
        

    











 






  

    

      
CANDIDA
    
  



 






 






  

    
Col
sole, il giglio candido, si schiude,
  



  

    
inizia
un'altra primavera nuova,
  



  

    
così
il bocciolo un bel tepore trova
  



  

    
e
s'erge alto tra le pietre nude.
  



 






  

    
Sei
fior gentile, Candida, mai rude,
  



  

    
il
nostro amore sempre si rinnova
  



  

    
e
cresce il desiderio nell’alcova,
  



  

    
un'emozione
che all'amor prelude.
  



 






  

    
Ammiro
la tua anima sì bella,
  



  

    
mi
estasio nel guardare il tuo bel viso,
  



  

    
nel
letto giaccio accanto a te beato!
  



 






  

    
A
sera brilli come fossi stella
  



  

    
e
mi regali sempre un bel sorriso.
  



  

    
Per
tutto questo io ringrazio il fato!
  



 







                
            

            
        

    











 






  

    

      
IL
FIORE DEL DESERTO
    
  



 






  

    
Tu
sei il solitario fiore
  



  

    
del
deserto immenso
  



  

    
ch'è
torrido al mattino
  



  

    
e
a sera gelido.
  



  

    
Strane
vite ti attorniano:
  



  

    
diverse,
intense, inutili.
  



  

    
Tu
vivi nonostante l'arsura,
  



  

    
oh,
miracolo di natura
  



  

    
dal
color sabbia!
  



  

    
Con
il tutto ti confondi,
  



  

    
la
tua presenza
  



  

    
rispecchia
un mondo
  



  

    
antico,
vissuto e da vivere.
  



  

    
Nessuno
ti coglie,
  



  

    
nessuno
ti scorge.
  



  

    
Ma
se io ti cogliessi
  



  

    
daresti
ardore all'anima mia
  




  
e
  l'esistenza allieteresti! 




 







                
            

            
        

    











 






  

    

      
DONNA
    
  



 






  

    
La
donna è il più bel fiore del Creato,
  



  

    
ravviva
il fuoco quando sembra spento,
  



  

    
scatena
sempre in te un gran fermento
  



  

    
di
voglia e non ti senti abbandonato.
  



  

    
Ti
senti veramente fortunato
  



  

    
che
spiri nel tuo animo quel vento
  



  

    
per
farti sempre dir sono contento
  



  

    
che
un fiore bello, io, abbia trovato.
  



  

    
Ma
devi curar molto questo fiore
  



  

    
saper
smussare cauto certe spine
  



  

    
per
annusare il suo profum d'amore.
  



  

    
Se
poi avvizzisce e cangia di colore
  



  

    
e
cerchi di gettarlo alle latrine
  



  

    
perché
non ti solletica l'ardore,
  



  

    
ci
devi metter cuore
  



  

    
per
far ripristinar la sua freschezza
  



  

    
e
da vegliardo non avrai tristezza!
  



 







                
            

            
        

    











 






  

    

      
DONNE
VESSATE
    
  



 





 

  
A
  me paiono gusci marini



  

    
i
lastroni del viale, la sera,
  



  

    
pochi
lumi in simmetrica schiera
  



  

    
non
nascondono amari destini.
  



  

    
Nel
silenzio del buio gli omini
  



  

    
stanno
lì a contattar la filiera
  



  

    
delle
femmine "bestie da fiera"
  



  

    
per
placare gli istinti meschini.
  



  

    
Sono
schiave a cui han calpestato
  



  

    
dignità
e desiderio d'amore,
  



  

    
son
costrette a subire il dolore
  



  

    
d'essere
prede di un mondo deviato!
  



  

    
Per
gli abusi in domestiche mura
  



  

    
i
legami non sono più saldi
  



  

    
proprio
a causa di quei "maramaldi"
  



  

    
per
i quali il sopruso è cultura!
  



  

    
Quante
volte noi uomini affranti
  



  

    
alle
donne chiediamo carezze
  



  

    
per
lenire le nostre amarezze
  



  

    
nei
momenti più cupi e frustranti?
  



  

    
Per
noi uomini sono il rifugio
  



  

    
queste
donne, ma chiedono abbracci,
  



  

    
sono
libere e senza legacci,
  



  

    
sono
pronte a rischiar senza indugio!
  



 







                
            

            
        

    











 






  

    

      
LA
MIA MUSA
    
  



 






  

    
Oh,
musa che m'ispiri per diletto,
  



  

    
giocando
coi pensieri e le parole,
  



  

    
mi
sproni sempre a usare il mio intelletto
  



  

    
per
esternare ciò che il cuore vuole.
  



 






  

    
Ti
insinui in modo blando ma perfetto
  



  

    
nella
mia mente, e quando sorge il sole
  



  

    
o
a sera se le stelle ho come tetto
  



  

    
comporre
dei sonetti non mi duole.
  



 






  

    
Infondi
nei miei versi un bel calore
  



  

    
che
manca in questa società costretta
  



  

    
a
navigar nel freddo, senza amore.
  



  

    
Mi
induci anche a parlare di dolore
  



 






  

    
che
vige in questa società imperfetta
  



  

    
già
colma di peccati e disonore.
  



 






  

    
Mi
aiuti con il cuore
  



  

    
e
m'accompagni, oh Musa, per la via
  



  

    
talvolta
intrisa di malinconia.
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